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Carissimi fratelli, 

la nostra vita è attiva ma c1 v1ene detto anche che "la preghiera 
è la prima attività del miSSionario" e che il saveriano deve "dare ampi 
spazi alla preghiera individuale. alla nflessione e alla contemplazio­
ne" (C 43). Perché tanta Importanza? Quanto tempo dedicare alla 
preghiera? 
Noi non preghiamo perche abb1amo 11 dovere d1 d1re delle parole o 
leggere de1 testi: nella preghiera esplicitiamo il rapporto con Dio. 
Questo rapporto è un dato di tatto ma Imo a che non amva alla 
consapevolezza e non mvade la ps1cologia umana. esso è "umana­
mente inesistente". 

Come missionari: 
Abb1amo bisogno della verità. Non solo di quella rivelata. mai 

completamente capita e assimilata. ma anche d1 quella quotidiana. 
relativa a noi stess1. a1 confratelli, al nostro lavoro. alla gente tra cu1 
viviamo ... E la ventà non è frutto d1 molte letture. ma d1 molta 
riflessione. Occorre stare ordinatamente. ostmatamente con se stes 
SI. con le cose e con la Parola. E' m questo confronto che possiamo 
superare le nostre s1cumere e paure ed ev1tare di scambiare il Regno 
di Dio con le nostre fantas1e. 
- Abb1amo btsogno d1 amvare alla pass1one per il Vangelo; ftno alla 
ammtraztone. Non si può difatti comunicare con efficacia se non ctò 
che è d1ventato passione per no1 e senza ammirazione SI può essere 
mest1erant1 ma non apostoli La ventà creduta deve diventare bel­
lezza sentita. Si tratta d1 creare una mteriontà conforme al Vangelo 
- Abbtamo b1sogno di ncomporre in umtà le nostre disperse energie 
e facoltà le quali ci scappano v1a. attratte ciascuna dal suo istmto. 
Nulla dt seno si può concludere senza la concentrazione dt tutte le 
nostre energie su un ob1ett1vo. E questo è la pace. d1 cui abbiamo 
estremo b1sogno in questo tempo di "distrazione". Non potremo 
ddatt1 affrontare nessuna battaglia. senza quella pace mteriore che 
ci dà serenità. cons1stenza e determmaz1one .. . 
- Abb1amo b1sogno d1 una grande l1bertà. Ma libertà non è indifferen­
za. Si è liben perché SI è talmente pres1 da qualcosa che tutto il resto 
diventa secondano. E' questa presa che ci fa capac1 di superare 1 
mun dell'invidia. dell'ostilità. del/ md1fferenza ... 
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- Abb1amo bisogno di riscoprire l'amore di Dio per noi. Chiuso in se 
stesso. preso da1 suoi pensien e desideri, l'uomo SI trova presto 
arenato. "Ma se l'DI'da gratuita dell 'amore divmo v1ene verso dt /w, 
eccolo t ·aspo tato. trascmato nella corrente della tenere ·za d1w1a 
L a sua es1stenza ne è trasfigurata" (E Leclerc) 
- Abbtamo b1sogno dt crescere nell'amore per Cnsto. Gesu da idea 
dì cui st parla, deve diventare persona da amare. con ti suo volto. 1 

suo1 occh1. il suo sorriso . . Dobbiamo passare da quell 'amore son­
nacchìoso che gtace m fondo a no1. ad un amore v1vo. sentito, 
appassiOnato. come accade, quando nsch1amo dt perder/o .. Quel­
/ amore \•a difeso dal vagabondare del nostro cuore m cerca dì altn 
tesori, d t altn amon che s1 presentano quot1d1anamente allo spirito e 
agli OCChi. 

Abbtamo btsogno della g1oìa che viene da Cristo, la quale però 
nct11ede un clima nel quale mantenersi Una diversa atmosfera la fa 
monre E ti cltma gJUsto è dato dall'assaporamento della Compagnia. 
dal senso dì armonia, dalla cousapevolezza d1 essere accolti e 
perdonati, dal des1deno d1 donaz tone. dalla liberta 1ntenore che vmce 
ansteta e t1more .. 

La preghtera è dunque 1lluogo della venta , della /Jberta, della 
pace. Quando preghtamo. ncerch1amo tutto c1ò; e quando cerchta­
mo cio, sttamo almeno cercando di pregare. Non è che questa 
rmasclfa avvenga solo nella pregh1era : ma avvtene a partire dalla 
pregh1era. Non è che ogni momento d1 preghtera Ct possa portare a 
questa p1enezza : ma ogm momento ci rafforza m questa strada e 
rmnova 11 contatto con la sorgente della nostra fede IJ del nostro 
essere. 

E la m1sura della preghtera? Non è data da una norma esterna. 
Ne occorre tanta quanta ce ne vuole perche quella pass10ne st 
accenda, quella compagma d1vent1 pace. quella untftcaz10ne Cl fac­
eta superare nmp1ant1 e sogm ... o almeno ravv1v1 Il processo verso 
questa condizione. Tutto CIÒ non avvtene senza uno sguardo prolun­
gato, una rummaz1one conttnua. una cura ass1dua .. po1ché mfallibil­
mente troveremo c1ò che veramente cerch1amo, scopnremo cio che 
contmueremo a guardare. 

Cordtalmente vostro 
Francesco Marint sx 



RIASCOLTANDO IL FONDATORE 

Affidando l ~uoi fratelli 
all 'angelo che accompagna l viandanti 
il Fondatore disse ... 

Qua ttordt cesww partenza: 25 ~LUxrw 1920. 
Quindicesuna partenza· 2 7 seuem.hre 1926 

Hellwmo tnsieme qutste Jue rwrteme pen hè. det discor.11 pro 
nundatt dal Fondatore in quelle due occaswni. ci rimane molto 
poco. Del primo cJNodtwno un foglietto dt appuntt, del .1ccondo 
soltanto una nota su "Vita Nostra" che sol/o linea il "toccante 
discorso" durante la benedizione e la w nsegna del cro<.ifisw a 
chiusura delle SS. Quaranwre. 

Anche nelle brevi note manoscrtlle del Fondatore si avverte' una 
dtffusa frammentarietà. fone f1Crthè erano .w/tanto apprmti, n 
forse per la dtversa çittw..tone det quattro partemi. 
P. Eugenw Pelcrzi era xià ~lato in Cwa dtcwtto an n t ( 1900·2-1 ). 
chiamalO per un serviziO tn Casa Madre, ora rtparttva per la 
C ma: 
f' Fausunv 1issot. giovane vcntinnquenne, alla prima partenza. 
\ella spedtztone del 27 .'< 1/emhre par/tvwto 
P Dante Battag/wnn. poco ptù ,he venuduenne: 
Frate[ \a/erwnu Germano. ti pnmo. COILIW rmo a Dw tn un 
.1crvtzw laica/e, a [ICJfltrc per la mt.lstone della Czna. Avem ~-1 
anni 

Nella vane/a dcz Inni acc<'!Jna/t e nella frammenla rietà del dì­
scorso emerge un ptnstero eh.: Ulll.\CC e tn qualche modo armo­
ntzza t vari frammenti: la parola dt D w è all' ongine della 
vocazione m.uswnarw e della r.on.wrraziont' alla misswne. la 
partenza è la nsposto del Ut.\/wno alla purolu del Signore f't'r 
trasmeuere qu.e.1t' idcafondwncntale util1zw /'efficace tmnwgmt' 
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dr/l'eco· il grido di Gesù "ho ailre pcr.nrc" ... "lw sete". n{leuc 

nel cuore dell'apostolo e Ii ntorno è un SI che si tradtt< c tn .. 

PARTFVZA 

Dice ti Confo ru : 

Leggiamo nel S. Vangelo che un g1orno N.S.G.C. diede uno sguardo 
al p1ccolo gregge cl1 fedel i che lo c ircondava c d1ssc queste parolc:"Ed ho 
al!rc pecon.:lk che non sono d1 quest 'ov ile; c anche quelle b1sogna t.ondurre 
a mc c utllanno lJ nua voce, c si farà un solo ov i le sotto un solo pastore". 
Qucstl' parole accorate del Sa l vt.~torc d1 vino, che rive lano tutta la sua bontà 
per la ... alvc11a delle anime, trovarono un 'eco in anime generose che si 
d1sscro pronte ad obbedire all 'appclk' d1vmo. Fra queste anime generose 
s1c tc vo1 che per IX anni lavoraste a d•ssodarc la terra dd la Cma 

E al }:towm e li.,,\Ot a~ giunge: 

Le parole del maestro dtvmo trovarono eco a111.:he nel vostro cuore; m 
' 01 t hc v t sH.:te formato m questo htlluto cd ora state per parli re per la 
lontana I\1IssiOlll.. Il S1gnorc dtlati il vostro cuore, c \ l ncordt sempre le 
parok d1c ahbumo lcuo stamanc nel S Vangelo· "Cht lasc1a i l padre c la 
madre, 1 fratelli c le ~orclle per d mio nome. avrà d centuplo anche in questa 
~1 ta c la vi ta l'lcrna nell ' al tra" . 

. Sef.( uono qwndt i .1a l111i c gli augun , .11:mpre radicali tn precisi 
n fc n menlt /nbltct , come ormai abbiamo tmparato a notare leg­
f.(Cndo t dtscorst del venera/n /c Guuio. 

A cura della Postulaz1one 



SFIDE MISSIONARIE OGGI E VITA RELIGIOSA 

SFIDE MISSIONARIE OGGI 
E VITA RELIGIOSA 

Le sfide mi :--!:>IOnarie od1crne 
stimolano nella Ch ic::.a e nel la \'11.a 
Religiosa una maggiore t:osc1cnt.a c 
una magglllrc n:sponsJbilll.l cd cs1-

gono la n~post.a l.h un nuovo ardore 
m1ss1onario per annunciare Gesù 
cn ... lO 

La situazione attuale e le sfide missionarie 

L'umanità contmua ad cs~~.. rc 
dtVISa C sofl erCntC. 
Il sccolari~mo c h e nega Dto o con~·.t · 

dera Dio come alienazione dell ' uo­
mo, negando la dipendent.a dal 
CreaLOrc (Doc umento S. Dommgo 
154 ), conduce ali' tdolatna dcii · ave­
re , del potere c del piacere c fa per­
dere ti senso della 'ita, nducendo 
l'essere umano a puro valore matc­
nak 

Sta l" tnd~tJ< rentt.vno c:he ti ,\e­
rolurl.llno n11nano la morale, perché 
tolgono d.1l compon.amcnto umano 
ti fondanwnw del suo valore cuco c 
per lJUl''ilo c<Jdono nel rl'lat1 v t'>lllO l 

nel permt~~~' 1smo cht• caralll!f lll<l 
no J'auua h.: SOC IClà (DSIJ 155). 

Ne rnufta la (ru.Hraztonc del­
l" uomo e ti dtsordtne a sswlo;;tco. La 
ncche11.a è as~unta, m prattca, come 
valore supremo c la )0Cicta :-t volge 
al lucro. all"accumulannnc dct bcn1 
c al d t-;prciiO dd la chgmtà della pc·r-

-.una umana. 

Lu vtolcmu 1.: h c genera guu re, 
guct righe, raptne, ... cqucstn tonll­
nua d suo cam nuno. 

Per.H.\tuno enormi 1111:111.\ILZLe 
1uc wlt fra i racs1 del Pmno c quelli 
dd Tt•r,o mondo c all'interno dt: llc 
Sll'\\1.! 11<1/IOlll SOllUS\ iluppatC, l<lU· 
~ando m1sena, dcnuLnLionc, malat­
liC c analla~usmo ... Aumenta 1l nu­
lllero d l'g li ~·,, Ju,l. del la ma~'a t h c 
'l' <h troppo" 

Nd um1po clelia lno-1 /LUI crl'­
'>l ono la tnat11pola11onc della '1La. 
l allclllall> contro ti nasctturo c <"llll­

tro la matm:c ddla v1ta. 

l urbolcnzt.: c dtncunt .\1111 dt 

mf.lrt<' agllano t popoh: il natHmah­
smo esacerbato, 1 rt~Stl del colontalt­
'nto. JJ ra11t <;mo ~· le nvahta trtbalt , 
la loLLa th da'iSC L ti lanallsmo c 1 
r.:o nl11llt rrlig tO\t. 
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Di fronte a queste sfide la Chiesa annuncia Gesù Cristo 

La ;\fissione della Chiesa è 
C\ angcli11arc, cioè LOnsolidare la 
cornuntLà ecclesiale pcrLhé. possa 
annunciare Gc'ìù Cri .. t. J c ti suo mcs 
saggio c contnhutrc alla coo;trun onc 
della ~ocict:r glll'ita c f ratana che è 
segno del Rcrnn th D1o. 

Il contenuto del mc~-.aggio 

I l Vangelo dl~ vc cs,crc an n un 
t'Jato come nov11a radu.ak. m smto 
nta ~·nn la prolonda a-.p trat tonc 
umana di ltberanon.:, m cont•<ISIO 
oggt l' 'l'm p re l o n lo -;ptntn d" l 
mondn -;egnato dJ.I pc.::c.Jto. 
C'IO llllJlhCa llll:t lenna COllV lll/ IOnC 

che (il ·• Cn-;to è l' untL'a 'II\L'IIa 
per ti mondo contemporaneo. quLIIO 
Chl· l \j)1mdc :tlk '>UC n1'Cl''\Sllà fllll 

atllClltH:hL' f ' lh.'Cl'\\:lfiO(l<?IOÒ C\ l· 

tarc orn1 spcnc d1 pl''SllllJ \1110 di 
llllllclc 11a, d1 mcerte ua c proclama 
fL' 11 Vangelo: "(ìe-. ll (.'n~to . !t'TI og­
!' 1 l' ),cm p re". 
Cto tmplt la ,lndll' flrr>t.lanwre ti 
\ an'·do ncll~1 , u,1 dtmL n-.Jtmc c-;ra­
tolt~!!JCa e l!ratuna della ~alw11a . E' 
lJIIl' "IO qualco,a d t total ll1L'lllL' d t ver­
so Lhllc prnpn..,te mcratnl'lltc uman• ­
stJChl' d1 sal\ eu a tnl'r:unondanc. 
S1anw d'au. )rdo che 1 cn~tiani de­
vono tmpcgnar'• a rcali11arL' la "ci­
viltà dell 'amore". ma quc~Lo tmpc­
gno deve rca h11:1rsr alla luce del 
Mto;tcro Pasquale c alla luce ddl~. 
gratu1tà c della trasccndcnn.t della 
\alvl'!;a. Gesù Cn sto u comunrca 

amore umver<;ak e perdono at nemi­
ci c ccncua della \'ita etl'rna. 
L annunuo sara fano non solo mc­
thante la parola ma a ne h c mcdtame 
la testimonwnza dell 'amore gratu t 
to, della nnuncia c del sacnftcto del­
la vtta presente, in favore dc• frate! h 
c con la ~peran;a della vita futura. Il 
dono della\ 1ta è la prova dcii 'amo 
fl' 

Nella promonone dci "valon cvan 
gl'ltLt", come il dia logo per la pace, 
la nobi le lotta per la gtUstJtta, la 
promonl>nc della donna c del h:m1-
hmo, la protcnone della natura. è 
ncccssano mantenere sempre chtara 
lo prwrtuì delle rt:•altà trasrer"lcntt 
e sptrillwlt, primi; ic della <;alve11a 
c'catologica. La <hml.'nstonc tempo 
ralc dd Re!!no n manc mcomplcta 
l i no a che non -.1 oncnt1 alla P• ·ne; 
; a l'Sl atolog te<l del Regno d1 Cnsto 
(R.M. 20). 

Sorgono campi privilegiati per la 
nuo\a entnj.~eliztatione 

De.ltdf!rt(J di t•ttu sputuwle Il 
mondo d'ogg•, dts tllu<;o O!!n t gtorno 
d1 ptù dalla nLerca del ptaccrc, dal 
l'in\astonc ddh droga c per la tra­
gedia <Ili Il rron"m' J>rO\ J una !orte 
sete di Dto c dc • \Jion spmtuall 
SJX!lta alla Chte'>a. Maestra d1 prc 
ghtcra '>Jllarc questo profondo ane­
lito d t \Ila SJllfllUJlc 

Annunt w dd Re.~nr> a tuili i 
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popoli. Gesù Cnsto ci dà la vna per 
annunc1arla a tuu1. Così, sotto l'a 
none dello Spmto Santo, dobb1amo 
vivere l'uni tà delle ChiC'\C nella ca­
ntà, alimentati dalla Parola,daiiTu­
can'illa c da1 Sacramenll, c dalla no­
stra v1ta m Comun1tà, te-;llmonmn.: 1 
valon òcl Vangelo c provocare la 
conwr-;10ne. conducendo 11 li uom mi 
c le donnt' alla salvcua (1--\i 15). 
~i apre qu1 l'amp10 C<lmpo dcll'aZ10-
nc cvangclill.atricc: cercare òi 1 iv l­
l icare la led( dci battcnau lontani; 
con-;oltdarc In sp11 ilo c ìllavorcn·cu­
mcnKo· trmare stradL' più l fl ll<lt 1 
pnra)!glungLrl' t un,onctra 1 fratelli 
111 Cri-,to· lanc1ar.;r lvi \'rgorc nella 
llli\'>IOill' 'ad gcntcs"; portare avanti 
Il dralogo ~011 il popolo ehrl'O; pro­
muo\'Crl' ~~mprc p1ù il dialogo rntL'r­
rcligHNl, of frcndo l 'annuncro rn tc­
grak del \',mgclo c creando kgamr 
dr ficluua c dr vicinan;a, dmllll.lrc i 
\Cn;a Dro c gli mcl iffercnti . 

Ad c~cmpio dr Gesù Cnsto c 
dd la -;ua op11onc per 1 poveri, asrnl­
tare 1/ t.lumnn de1 poveri. uS.111men 
do la pmnUlzione mtexrale ddlc1 
{'}(nona Ncll'c-;trema povertà c nc l­
l ' inglU\tllla la Chie:-;a 1edc una 
chiamata d1 Dro che cr <;pmge a dc­
nuncwrl' c a combattere d peccato c 
ad annunciare c promuovere un nuo­
vo ordmc economico, soc1ale c poli­
tico, conforme alla dignrtà di tutti c 
di Liascuno, di fendendo la v1ta fm 
dal pn mo momento del conccpr-

--------------------

mento l' fino alla conclusiOne natu­
rale dc 11.1 fa se temporale c promo­
vendo la !!iU'>Illla c la solidanctà c 
aprendo a tutti l'oriuontc dell'eter­
nità. 

lmrwgnar.11 per un' evange/iz­
=o-U>Il( wr ulturata. Ecco una nuova 
sii da: lar pcnl·trarc Il Vangelo frno al 
cen tro drnamrco della cultura, in 
modo eh~· k pcro.,onc pos.;;ano pcn~a­
re, grudrcarc ed agire secondo i va­
lon Cli.;trani· non ~olo correggere c 
pnltiiOIIaJc k culture. ma arric­
chir~! con!' Il l'lcmcntr posrt ivr dl'llc 
diH'rSL' l'Uiture. 
(J111 sr llhl'Tiscl' la sfida tkll'evangc­
lilla/lonc delle grand1 uuà, con 
particolare auentrone alle masse dc1 
la orawn der centri urbanr llldu­
' trr.tlluatr, ar sono-occupati. agir 
emargmati t' ~1gl1 esclusi, che forma­
no le rna,sc Lhe ~ono "d1 troppo" 
'\emprc p1ù relegate nell'anon imato 
F<t p<trtc dc ll<t NuO\a Evangeli /la­
tione entrare nel mondo delle comu­
nrcat ionr moderne. 

\ 'alonzwre i poveri. i lclll'l, 1 

J!WI'clnl u>ml' SM?f?elli di qul'.l/ll 

l van~c/1zwuone che proclama la 
drgmtà della persona alla luce del 
Vange lo. che è al l'ongme della '>0-

crctà glll..;ta c pacifica. 

Ri.lpettare il pluralismo cultu­
rale c reilRiO.w, l'apparlenen;a SI­

multanea a molteplici rstrtuzioni . 
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La risposta della vita religiosa 

Des1denamo presentare que­
sta risposta esplic itando tre clementi 
propn della Vita Rehg10sa che po­
tcnnano la bellezza della Vtta Cn­
sltana c attraggono ali ' tmttal.tone 
ptù fedele d1 Gesù Cnsto. 

La fede c l'amore spectfico della 
Vita Rchgtosa per Gesù Cnsto. 
Il dtnamismo dct Constgh Evangeli­
et alla luce dell' opnonc prcfercn­
llale per 1 povcn. 
L'un pegno mtss•onano c k forme 
tnscntc del la prestnla della Vt la 
Rchgtosa. 

La fede e l' amore spf'c ifico della 
\' ila Religiosa per (jesù Cristo 

Se tullt siamo chtamatt a ne­
etere ali" amore d t Dto t 1 sono Lulla­
\ ta alcun t che sono ''po,wduu" da 
questo amore a un ltv..: llo così pro­
londo, che portano la fede Imo alla 
t onsacra11onc totale a Gesù C n sto, 
<lhhandnnandoglt la \ ll..t c m~.·ucndo 
tn Lut tutta la spcran1a dt realtlla­
'tone atfctttva umana. 

Gesu nella sua vita <,t i: dcdJl.a­
to a n velare a t dtsccpoh ti ~uo amore 
totale al Padre. l discepoli gradual­
mente arnvano ad accorgersi eh~.· 

Egh \t\ eva nel suo m limo un amCirl' 
dtltcrcmc da tullo ctò che ~.~s• cono­
sce' ano~: che glt t onfcm ..t una ptc­
nella alfcutva mcomparahtk. 
Era dal f'adrc che Gc.11Ì , j /a11 un·a 

possedere nelle ore stlennosc dcii<~ 
noltc o del matuno presto, pnma 
dcll'~lba (Mc 1,35; Le 6, 12). Nel 
Padre trovava animo, coraggto c la 
ragtone d'essere della sua vtta (Gv 
4,34, 5,30; 6,38). Dall'tmmenso 
amore al Padre nasceva m LUI la 
comprcnstone per 1 peccato n, la gio­
Ia per la n vcla11onc fatta ai piccoli 
c per la l:lcllcua de• gtgh del campo. 
Il suo amore tro"ava Il tempo per 
tn lraltcncrst con 1 bambu11 (M L 
l Y, 13), s1 preoccupava per la povera 
donna ncurva (Le 13, 12), aveva 
wmpa~s•one del lcbhroso c del c te­
co, andava a cercare gh uom tnt per­
duti c le donne m pcn:.ato. 
Gesù appare tra notwmc totalmente 
dunentH .. o dt sé. come l'uomo-pcr­
g li-al•n. come d tcc.,J Paolo \'l 
Quc:-.Lo amore, questa rcal11zaztonc 
alklltva co~ì ptena, lo portarono alla 
morte, al dono cose: t l'n Le d t sé, come 
prova eh amore al Padre c a 1101 tGv 
1-l.\l,l.'U3). 

Ctò t-he u meravtgha è che 
questo mtstcro della vtta muma dt 
Gc:-u con ti Padre sta stato comum­
t.at<t alk persone uman~;. Ct sono 
persone che sembrano, a pnma vt­
sta. vtverc sole, eppure posstcdono 
un cquiltbno affetuvo, una costan1.a 
nelle sofferenze, una tranqutlltta 
nclk vt~:tsslludint , che un po' alla 
volta nvl'lano la presenza mtcnor~. 
dt Quakuno. Ct -.ono uon11n1 c don­
nt' chl' hanno pre-.cnte Dio nel loro 
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mtuno, comç il Padre era presente in 
Gesù. E' D10 stesso cht: è v1vo nelle 
loro cosc1ente, da quando s1 1l1.ano 
a quando vanno a dormire. E' una 
present.a di arnici:tia mt~rper-.. onale, 
ma p1ù intima, c per~1no piÙ profon 
da anche della presen:ta alleuiva d1t' 
risulta dalla consacrat.1onc conJUga­
k. 

Ecco CHì chç co:-.utulscc, a no­
stro parl·re, li nucku della Vita Re­
ligiosa. Essa è un 'espcncn1.a totak 
d• fede m Gesù Cristo per mc1.1o 
della consacratione Immediata a 
Dio di tutta l'esistenza. 

Chi assume la Vita Religiosa è 
chiamato a provare questo amore 
profondo dJ Dio con la forza di un 
amore spon.1ule, immediato, totale. 
In questo consiste la realtà ddla 
consacranonc religiosa. E' J'immc­
diate.ua c la totalità dcll'amoic 
priontano verso Dio che offre alla 
persona nella Vita Religiosa una 
possibllità insospeu.a1a di Integra­
ZIOne del propno io, là dove non può 
penetrare nessun amante umano. N~ 
c'è altro amore di mcdiat.IOnc tra 
questo amore profondo di Dio e il 
SUO IO. 

E' qui che la V1ta Rc!Jgwsa 
può raggnmgerc luna la sua origma­
lità. La rcc1procu.à affettJva propna 
dcii 'amore umano c specialmente 
dcll'umone conJUgale, è d1ventata 
1mrnagme di quella alla quale è chw­
mato il di\ccpolo di Cnsto per vw 

---------------------, 

della sua consacrat.ione religiosa. 
Mcd1ante la consacra-lione religiOsa 
della persona umana a Dio, si chiude 
li w lo della reciprocità nell'amore. 
D1o ama, po5.\tcde la c:reatura. La 
pasona umana, amando, si lascia 
possedere dal suo creatore, al punto 
da poter proclamare con vcnLà: 
"M•o Dio, sono tutto Luo". 

La prcscnt.a di D10 non ha bi­
~ogno di ~egno, come l'amore uma­
no d11.: ha bisogno dl.'lla corporeità 
per manifcstar~i. Essa è interiore, 
nello s~miLo dell'uomo, e si rivela 
nel momento stesso 1n cui egli si 
apre alla ventà Lli Dio che lo ama. 
Dio è presente nella sua lrasccndcn­
za. 
Gra1.Ie all' A\cens1onç, ritornando al 
Padre (Gv 14,28) Gestì diventò "in­
terwre" aglt uomini, come il Padre 
è "interiore·· a Lui (Gv 14,20 c 23; 
I 7,23). La fede in Gesù Cristo inclu­
de IJ cenetta che Colui al quale 
sian10 consacrati vive in noi per l'a­
more, c1 è piU mt1mo che Il noo,tro 
llllllllO (Gv 4,9 c 5,1 l -12). 
L amore umano è fragile c alle volLe 
l 'mfcdeltà dell'amato v1enc a di­
struggere tutta la 'iperanza di felicità 
lungamente des1dcrata. Quando è a 
D10 che 1.:1 consacriamo, il suo amo­
re è vero, eterno e fedele. (Cor 
l 0,13). 

Questa prcscnLa mteriore di 
Dio tendç a <hventarc sempre più 
cmciente nel rcllg•oso, nella misura 
stessa in cu1 progredisce la sua vita 
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d• consacra11one. C'è una presenza 
latente c costante di Dio che sbocc1a 
m· Ile grandi g1o1c c nelle grand• sof­
ferenze. 'Ielle occasiom nelle quali 
la persona dtvcnta presente a se stes­
sa, si trO\ a nwaa10samcntc presen­
te davanti a D1o. S1 espande nct mo­
mcnu dt p1cnena in un d1alogo d1 
amp•a eomun•ca11onc. E ' questo 
thalogo 1ntcnorc che costnu•scc l 'o­
ratione spontanea del rel1gioso. É 
frullo d• un ag•rc dell ' Amato nel­
l 'mumo dd propno io (fundus ani­
m•). 
Pcrfmo la <lcsolationc. quando Dio 
SL mbra as:-.cntc. è csprc-.;sJonc del ­
l'amore che <..re'>ce mcd ~ante Il dcsi­
dcno d1 pos'>cderc permanentemen­
te l Amato. 
Ecco allora Lhc la Vna religiosa può 
ddmns1 rome ·In tflfl.l 1traz1nne 
radicale drlln persona umana {l Dw 
fino al In dio d1 rn 1prontò affelli­
va. ron /lilla l" espenrnw di prese n 
tac d1alogo Interiore Lhc ctò •nclu ­
dc''. É una maniera tutta '>pcciak d• 
v1vcrc nel la comun1one con Dio, la 
cui LarattcmtiLa è quella th offnrc il 
hvc llo p1ù alto d1 mtcrsoggcll1v1tà 
amorosa po<.-;1htlc a una pcro.;ona 
umana grane alla prcc.,enta dell'A­
mato 1nter1 m' all'amame contwua 
al d1 fa dd fa medwz1n11e wrporeaL 
dell 'infedeltà dell'amato. 

Quc\lo ".Hall' dt 1 on.1ar.ra:1nne" 
può d1ven1re ogn1 voh,l p1tl forte ~· 
gJUngerc a una reciprocità affcttl \,1 
l ra Il rchgH>So c D1o, che <.t traduce 
m un tllalogo mwnorc costante c m 
una mtcnnonalltà amoro :-.a capace 

di andar trasformando ogm anone 
dell ' uomo m segno d1 comuntonc 
con l ' Amato. 
E' ncll'immediatczi'a d1 questa m­
tcrcomunlcat.ione amorosa tra gh 
uomm1 c il Padre, che Gesù C'nsto 
conti nua a vivere in questo mondo 
la propna rcsutut.ionc eterna del suo 
<.~more al Padre. 

L'amore vcr<;o Gesù C'ri <;to ha 
li potere di ridurre ogni altro amore 
al la sua un1Là. L'adesione amorosa a 
Gesù Cristo COinvolge tutti quelli 
che Egl1 ama. Abbraccia tutti , anche 
quelli che saremmo portati piUttosto 
a ngt'ttare o ignorare. 
Il rehg10so scoprendosi amato da 
D10 fino alla consacrationc affetti­
v a, 'i l sente piccolo c povero davanti 
alla gnHu1tà dell'amore. E fa allora 
una scoperta prcno'ia, quella dell 'a­
mabilità di ogm persona umana. " Se 
:-.enta nulla mentarc da parte mia , io 
che non sono m1gl1orc <h ncs<;un al ­
tro, 'inno amaLo così da D10, è vero 
allora che Dio ama tu tti 1 fratelli". 
L'cspcncnta della somma gratui tà 
della vocationc re ligiosa è ciò che s1 
trova alla radiCL della compren'>lonc 
dcll'unl\·crsahtà dell'amore dt Dio 
ver\O lUtti Ì \ UOI ftg!J. 
l n qut·:-.ta ~.spenenta s1 tro,·a la sor­
gtnle dd dono grallll to vcr'o bit al 
tn. ti che è uno dcgh " le menu costi 
tutivi dciiJ Vua R<: hgiOSil. I l relig io­
so. C'-Sendo posseduto gratmtamcntc 
da D1o. fa cspcncnta forte dcll\lmO 
n.· d1 ~mtercs'-'Jto t pnmo d1 Dio -
l' aga p~· - c :-.1 la'-tla tn<.formarl' dal 
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l'Amato, fmo a imitare Il suo gesLO 
verso tutt i 1 fratelli. Entra in comu­
nione con l'amato c SI dona, come 
Lui ai poveri, agl i abbandonati, al 
malato e all 'afniuo, nella h ne a della 
gioia messmmca d1 cui CI parla Gesù 
(Le 14,14). 
E' l'amore di Dio che allo stcs-;o 
tempo lo riempie c lo sp1ngc a npc­
tcrc con g1oia il gesto el i gratuità. 

Nel contesto della vl!a consa­
crata è ancora l'espcncn1a ck ll 'a­
morc gratuito di Dio che con10ltda 
il vzncolo della umzunw11c religw­
.1a. La vi ta fraterna in seno alla Vita 
Religiosa ha per fondamento l'cspc­
ricnt.a comune del fatto che siamo 
lUtti amatz e chiamati gratuitaml'nte 
da Dio. Al di là della carne c del 
\anguc, della raiZa o della classe, si 
stabilisce un 'aff inità fra quell i che 
sent.a merito SI scoprono scelti dal­
l 'amore di Dio. 
L amore pnontario a Gcsu Cri sto, al 
l1 vello d1 consacraiiOIK', confcn sce 
così al religioso non soltanto la pos­
s ihi l it~ di ridurre all' unttà ogni al­
tro amore ma apre l 'onuontc della 
-;ua donanonc a tutti i l ratdll, assu­
mendoli 1n liÒ che C'>SI hanno d1 più 
int1mo, c1oè nella vcntà 1 h( Din 
ama lUtti c può trasformare LUlll c 
ricolrna tull l di Sé. 

Pos\lamo così concl udere dc­
-;cnvendo la Vita Rcll g10sa come 
un· esperu•nza quali{irata di r omu­
ni()ne con Dto e ron i fratelli S1amo 
chwmat1. come 1 pn m1 d1scepoll. a 

------------------------. 

nvivcre ancora oggi la stessa vita 
affe ttiva di Gesù Cristo, posseduto 
dali 'amore del Padre, n eli ' immed ia­
teua della sua consacrazione filiale 
c della \ua dcd111one verso tutti gli 
uommi. 
Alla rad1ce della VIta Religiosa c'è 
/'atto dz fedr m condizionato nell'li­
more di Dio, che ci invita a n viverc 
il mi-;tcro della vita intima di Gesù 
Cristo. La fede in Gesù Cristo, che 
coinvolge tutta la nostra espcncnza, 
c1 olfr.: la p1cm:ua della vita affct 
tiva um.ma. 
Comt.: m ogni v1ta umana c'è il n ­
-;chio di chiudnli all 'amore . 
C'è ancora una ~p.:ran 1.a, quel la <Il 
!asciarc i possedere totalmente da 
Dio, affidandogli la nostra reall ua­
t.lonc affettiva come persone uma­
ne. Nella m1sura in cui ciò <>i verlll­
chcrà c potremo madmrc questa p1e­
nc11.a intcnorc fino al dono gio1oso 
ai fratelli, soprattutto ai p1ù di -,erc­
dati , allora la Vita Religiosa sorgerà 
nel meno del popolo di Dio come 
segno che Dio ama tutti , dato che a 
noi. pove n e -;cn;a alcun merito, co­
muniCa con tanta tor1a l'cspcncn1a 
dc l <;uo amorl' 

Il d ina mismo dei Consigli Evange­
lici nella luce dell'op1.ionc prefe­
renJ.iale di Gesù per i poveri 

La /el/era az Filzppest 2,9 ci 
rivela che Gcc;ù Cri<>to, il Figlio d1 
D1o, non cons1dcrò un pn vtlcgio 
csd u<; IVO la sua condizione d1vma, 
ma volle a'\sumcre c sperimentare la 
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condiziOne di servo, facendOSI dav­
vero uno di noi. Egli volle passare 
per questa esperienza d1 v1vere la 
v1ta che noi v1viamo. Gesù scende 
nel p1ù profondo del p0110 cs•stcn­
nale dcll'umannà· è la solldanetà 
totale. 
L'opz•one prcfcrcnnale per 1 povcn 
ha come rifcnmcnto fondamentale 
la persona d1 Gesù. E' la prospett iva 
del Regno che le è fondamento (RM 
14). Lo stesso Dio per nvelarsi c 
rendere presente 11 regno in Gesù 
Cnsto, per l' atione dello Spmto 
Samo, scelse Ji cammmo della soll­
danctà ton 1 povcn. L'opnonc per 1 
poven ha, perc1ò, una d1mens•orc 
tcologalc: nasce dallo 'ill~sso d•sc­
gno salv1fico d• D10. E'· csc;ennal­
mentc basata 'ulla Paml,t <Il D10 ... !n 
que:-.to senso. s1 taiW>Le PL'ne pcrLhé 
1 "escov1 a Santo Dolllmgo dKonn 
che è "con Ji poten; ak cvangelJt;o 
dc• pove.! n (D< ·c. Puchla l 14 7) che la 
Chwsa povera vuole dare 1mpulso 
a lla cvangelill.a/.JOne del le no'>trc 
comunità" (DSD 17H h). 
L'op11one per i povcn i.! pane Inte­
grale della tnldlLIOnt; teologiCa l pa­
slOralc dc Ila Cluesa 
La categona rhe c• :u uta Jd appro­
tond•rc la figura d1 Gc-.ù d1 'lata­
rcth, Il C n sto, è la sua wl1daru.:ta. S• 
<.ap1sce meglio la sua persona c la 
\ua opera, accompagnandolo nel 
t'avv~<.:mamcnto ali altm. nell'1m 
pegno della ' 1ta nella soltdanctà 
con 11 p•ccolo, 11 povero, Il malato. il 
peccatore, la donna emargmata, m­
'>Omma, ' 1 volli sofkrenu dc• pow-

----------------------~ 

n d1 tu tu 1 tcmpt. 
I povui d•vcntano allora, mL'Òiéll lO­
nc necessaria per nvclare la f1gura 
d• Gesù. Nc1 volu soffcrent1 dc• po­
vcn r<>ss•amo scopnrc il volto del 
S1gnore. 
Il Figlio d1 D10 s1 è avv1cmato c s• è 
fallo solidale non come qualcuno 
"d1 fuon", come un "outsJder", al 
dramma della vita umana. In realtà, 
egli SI un1scc alla nostra umanità (cf. 
GS 22; DSD 13), nconoscendola 
nella sua dlfTcrcnta, nella sua alten­
tà, ma per as'>umerla c libcrarla dal 
d1 dentrn. 
Gesù mscrcndos• ndla stona <k'l suo 
popolo,~~ 1denuf•ca con lu1, Imo alle 
rad1.:1 della sua identi tà. Così può 
comprenderlo. S1 apre a lla compas­
Sione c alla m1scncordia davanll alle 
moltlludnu. Acroghc 1 pcn a ton , 1 
pHxoh, gli emargmau. Con gcsll c 
parok nsLatta l' 1dcnutà e la d1gnllà 
perduta dcgh e-;clUSI C dCI diM:rcda­
tl. 

~u/1' esempw di C.·.11Ì, la Chic­
sa e la \ 1ta Rchg1osa devono recu­
perare, scLondo la mJsLJca dell'op­
ZIOnc prcfcrcn.wllc per 1 povcn , 
questa duncns•one d1 p1cna solida­
ncw L ,tmorc s1 nvcla a ch1 deve 
cssc1c ... ahato, nel momento 1r1 cu1 
egl1 s1 rende conto della for;a de lla 
pallel'lpatiunc l hc porta Jl rehg1oso 
a idL ntl!JcarsJ gratuitamente lOn 1 
soffl n.·nu. 
É 111 questa prospctuva che com­
prcndJJmo l'Uomo dc• doh.>n, Il Ser­
vo -.ofkrentc d1 lsaw. Affcmamo 



SFIDE MISSIONARIE OGGI E VITA RELIGIOSA 

anche il dmam1smo del Vangelo, ri ­
velato nella v1ta di Charlcs dc Fou­
cauld in mezzo a1 Tuarcg e eli tanti 
altri. 
Non basta, al relig ioso c al rni SSIO­
nano, 1mpegnars1 con ardore m 
un'az1onc d1 promozione, per far sì 
che 1 povcn abb1ano certa benefici 
che non possed~vano. C è un dcsi­
dcno di provare la situanonc di pe­
nuria, di impovenmcnto CSlstentia­
lc in compagnia d1 altra che soffrono. 
Questa è, senza dubbio, una missio­
ne l1p1ca del la v1ta rc ltg1osa nella 
Chacsa, su li 'escmp1o del dwama ~mo 
dcii ' 1ncarnazione da Gesù, che SI 
adcnttiicò con 1 poveri c i '>Offerenti 
c "bcvcuc Il calice" fino alla fine. 

L' opzione preferenzwle, non 
esclusn a né esc ludente, per 1 poveri , 
v1cnc così a dare forta alla\ ita dci 
consiglt evangelici , m una ltnca da 
profonda solidarietà. 
Danamiu.a lapoverlà portando il re­
ligiOso ad assumere per amore c so­
ltdanctà la vita semplice, austera, 
ardua, per con d 1 v1derc la con d 111onc 
d1 4uell1 che sono povcn c che egli 
ama wme lralclli 
Dmamt11a la ra.Hlla, perché scopre 
una ragaonc nuova per vi vcrla. la 
soladarictà con quelli che non pos<>o­
no spo~ar:-t o dopo csscrs1 -;posati 
non hanno più la poss1htltta da va ve­
re Il malnmonto. É la situattOnl' dc1 
malatt , handacappati, mcarccrall, d l­
'ornatt. Il reltg1oso, Imllandll Cn ­
sto, prcfen scc adcnttlt carsa con 
qucll1 che non possono rcalt11.arc 

l'espcn cnza coniugale. 
Dm a m azza anche l'obbedienza, por­
tando 1 rclig1osi a solidariu.arc con 
i miliom d1 persone che dipendono 
da altri nella propria vita, nel lavoro 
c ncll'obbcdlcnza per il propno so­
stcnt.amcnto. 

L'impegno missionario e le forze 
inserite della Vita Religiosa 

In conscgucnta all'opt. tonc 
per 1 povcn , 1 reltgiosi sono chiamati 
ad ilssumcrc glt uffici più ardui c 
dlfl1etlt lra 1 povcrt. 

La \'ila Reflgiosa ogg1, nella 
c;ua attuazione pa~tora lc dell' insen ­
mento più concreto, sta rendendo 
vtstbilc una delle realtà ptù impor­
tanti del mistero salvafico, che è gau­
stamentc quella d1 incarnar<\!, di par­
tccapare 111 tutto l uorché nel peccato . 
Tuua la nccheu a del testo da Ftltp­
pcsi 2,9 ravavc allravcrso i tempi tra­
mite l'at.aone della Vita Religiosa 
seguace da Cristo, missiona1 io del 
Padre. 
Così, è questo dmamtsmo dcll 'msc­
rnnento sohdak che pona al rcltgao­
so c al mi ssaonano ad assumere per 
amore la condiZione da quclh che 
ama. Comprcndtamo allora l 'a11onc 
dc Ila V Ha Rcl ag iosa nella Chacsa 
che, nel suo dmamismo salvafico, 
porta .111' lll~l'rt mento, fmo a m an te­
nere per lungha anna dca m1ssaonan 
prcs-..o 1 popola autoctont c 111 mclt.O 

a paccolt gruppt 111 csunzaonc. 
Cha ac;sumc questo dmam1smo da in-

15 
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senmento sta v t vendo la grande for­
za salvtfica che è quella dt mostrare 

l'amore, partectpando alla situazio­
ne dt qucll1 che amtamo, per quanto 
dura possa essere la realtà. Qui non 
entrano cntcri dt cfftcac1a diretta­
mente constatahìlc. É un mistero di 
fede e-hc riOcttc c nfà l'incarnat.ione 
lihcratnce di Cristo. 

Alla tua di queste considera­
zioni, fors,·, posswmo capire meglio 
alcune att1v1tà. rcallllanon J c com­
portamenti de lla Y1ta Religiosa og­
gi. Per ~:scmp1o: le suore chr si inse­
ri scono negli arnhicnu d1 povertà; i 
mJSSJonan che non soltanto VISitano 
ogn1 tanto le tnbù mcl!gene ma con­
vivono con gh lndJOS. Non li porta­
no in cit tà, non costnuscono per loro 
delle nuove ciuà. ma cercano di vi ­
v ere con loro nelle capanne. 
Il rehg1oso mJssJonario -;a che sta 
dando 'vlla co-..tantcmcntc a ciò che 
c'è d1 forte nel processo d1 salvea.a 
che è, come fece Gesù, rimanere a 
f1anco della persona umana, d1 quel ­
lo che deve cs~o,crc salvato, per con­
dividere con lut la 'illuai.JOne in cui 
s1 trova c così mostrare per meno 
della verità della sua presenza, come 
se[:no cvtdentc • la smccrità della sua 
mten1.10ne salvtfJca (2 Cor 8,9): 
'Vedete la smccntà della carità d1 
Cnsto". 

fl Jnl,\SlOilllrtO reltJ?,WW tmpa­
ra anche a nspettarc c a valorii.Zarc 
ti contr1huto d1 una popolazione m­
dlgena nella quale deve scoprire " i 

semt del Verbo" e l ' aLJonc dello Spi­
rito. Così pure, nel cammmo della 
comumtà, dobbwmo valonuare la 
parola dci più semplici. del più po­
vero, del sofferente, dell'anziano, 
del giovane o del bambmo: ciascuna 
d1 queste parole è Importante, per­
ché tu tti sono guidati dallo Spirito. 
C1ò ci rende anche molto aperll c 
umi l i sapendo "dare c nceverc". Si 
crea un patri momo m issi onano mol­
to speciale, mol to profondo, perché 
noi non stamo mai sol tanto ciò che 
d iamo ma anche ciò che nccviamo. 
C'è una mistica dentro di 4uesta in­
carna/Ione che è allo stesso tempo 
umJic c arrin;hcntc c p1cna d1 novità. 

Ca.\Ì. rm sembra che l' espe­

nen~a della \'ila Reltgiosa mcarna­
ta. eh.: v1vc Il ò1nam1smo della soli ­
danctà, sm un'cspcncn1a d1 Ch1csa 
nera di tn romunwne. É una Chtcsa 
che gusta c usufrUJscc della " koino­
nia" Un missionano religioso che 
lasc1a la sua terra natale e assume 
una presenza tra popolanon i indige­
ne. v1ve l 'cspcncn,.a d1 comumonc. 
Ciò vale " m se stesso". Il valore del 
pro.:csso nasce dal fatto che è gtà in 
sé un 'cspenenza d1 comumonc, no­
nostante le prcscnu hmJtazJonJ. 
Il mt'!cro della Chtesa c della Vita 
ReligiOsa non consiste in az10ni 
~o,~ttacolari, ma nel conscgu1rc- sot­
to l'a1.1onc de llo Spmto- dt n sve­
gharc e mtcns1ficarc la dimcns1onc 
della " koinonJa ·· 111 tutta la stona 
dcll'umamta. Ciò\ 1cnc tatto hbcra­
mcnt~:. sotto l 'a11onc dello Sp1rito. c 
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vtcnc fatto con -;acnftc to nel quou- trm iarno per amore. 
dtano delle sttuanom nelle qualt ct 

Situazioni che la vita religiosa incontra 
nella sua testimonianza e nella sua missione 

Dtfftcoltà nel/" a.1.1umcre <tna deci.IÙJ· 
ne ptena e defimuwt 

Ciò succede anche a quel !t che 
St sposano: non ncscono ad tmpe­
gnarst per tutta la vtta. Nella stessa 
s11uanone st trovano alcunt cand t­
dau alla Vt ta Rcllgtosa c al cclih<~to 

sacerdotale. C'ome aiutare i giovant 
a ddin t r~t dt fronte. al futuro? Alcu­
ne volte l'offerta dtun acwmpagna­
nll'nto p-;tcologtco non tOl.C1t valon 
rcllgtost ptu profondi. Atuta molto 
per la maturan onc ILI contempla; lo 
ne di Gesù Cnsto c dt qucll1 che a 
LUI SI COn'>allUliO lOLal rnentc a lO· 
m mctarc dalla V erg mc Marta. Que­
sta contcmplanonc serve sopraltut 
LO quando è rcall11ata solto forma d t 
cscrc11t sptntuall pcrsonallualt c 
prolungau. pcrmcucndo al rcltgtoso 
una l1bcra opnonc 

Fqwvo, i nefla Vllcl di solidanctà cnn 
1 pm•cn c nel pmce.un delle romunacì 
l/1,\t'rt{(' 

Alcune \Oit~: ~· mancaw la do­
vu ta prcparatHJIIt'' c con 11 Lalllhla­
lllL'nto improv1 tso di ambtenti c dt 
.l ,[111111 SI f ~rlf lllO \ afor l hL' IlO Il 

"ono dchitamt nt( sO\lllutll Vt è uno 
s1uotarncnto nella 'tta (Il prcgh1cra 

c nella mottvanonc mtcnorc. "-l 
conseguc una mancan1a dt dtsccrm 
mento nelle sJLuanon 1 concrete del­
la vtta dt povertà c castità e d' insc­
nmcnto tslltu t. ionalc. É mdtspcnsa 
btlc m questi cast la revtsionc dt nta 
con la presenta del Supcnorc. 

[( n.1ioni tra la vita comunitaria e l'a­
ziflne pastorale 

Il' meolo comunttano è cosu­
Luttvo per la Vna ReligiOsa c non 
può mancare. Il <ktnmcnto della \l ­

Id c.:omun1tarta danncggta la stessa 
vna lll' l vo11 c wuota l'anone pasto 
rak. Nelle comunnà tnsen tc l'ora­
none m comune c 11 dt'>ccrnimcnlO 
apo,toiKo sono ancora ptù impor­
wn tt. 

l ndmduall.lfno c con(lllll nell' azwm 
flii .\ (OtcJfl 

Anche quando 1 rcltgiosi '1vo 
no nella stcs~ lomunttà, non scm 
prc ncscono a sostenersi tra loro ne t 
loro fa, on apo~tolltl. l .<1 tcnston~.. ~ 

m .tg!! 10rc. quando n d 1.1 stessa pro­
v mc w o casa le atttvltà pastorali oh­
hldl'-dlno a cntcn dtfltn.:ntt c si \C­

pc.~rano. tnVClL' dt arncchtrsi nl'lb 
c.:ompkmcntanctit ali mtcrno dello 
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stesso c:m-;ma. 
Questo ì: un tema indispensabile per 
un Capitolo provinctalc. 

Difficoll<ì d1 criten tra comunità e 
Superiori mnggiori 

Il caso è ptù frequente nella 
Vu.a ReltgJOsa femmm tlc, quando 
l'cspcri cnla dcll ' tnscr imento s i 
svolge o.;enta la dovuta di rezione c il 
necessario appoggto, specialmente 
quando ti Goveino generale vive in 
altro contesto. É chtaro che ci sono 
no.;cht pa i reltgiosi che esercitano la 
loro mt-.sJone m comunità inserite o 
m pos1110n1 d ,1\anguard.a, ma c•ò 
può essere d1 grande vantagg1o per 
l 'cvangcl11 t al lOne, a11chc se sarà 
ncccssan a una fo rmanonc ancora 
magg10re c la panertpanone dc1 su­
penon . Deve csscrl' cluaro che la 
Y1ta Rcl1g1osa non può Cs\Crc assen­
te dagl1 aml11cnt1 d1 povertà c d1 1111 -
scna, in eu t v1vc la magg tor parte del 
nostro popolo. 

Mancanw d1 armnnw tra gli oricnw­
mrnll de1 .1upcn on rr/1 C: IOSL e quell1 
della Cluesa lowlc 

Qui è tndispcnsahllc ti d1alogo 
costante, secondo le "Mutuae Rcla­
ttoncs'·, per una magg10rcomunione 

nella vna pastorali! solto Il pastore 
della Chiesa locale. 

La dtjflcoltà d1 assu:urare una con ve­
mente fomwzione. per ria della di­
versità di situazioni nuove nspeuo 
alla Vi/a Religiosa tradizionale 

Aggressione dci mcui di co­
municat ione, pcrm1ssività morale, 
misena del popolo. Ciò riguarda so­
prattutto il lavoro dei formatori dci 
novizi c dello J uniorato. É da curare 
la valid1tà dcglt esperimenti più esi­
genti di prcgh1era, povertà c servizio 
dc1 povcn. 

La confu,wne a t t guardo de t valori e 
dell' uso della libertà 

Questa tmpediscc la retta com­
prensione dell'obbedienza, del ser­
VII IO e del v1ncolo comunitario. 
Queste c altre d1fficoltà collocano la 
Y1ta Reltg1osa m un costante proces­
so d1 pcrfct. ionamcnto spirituale, 
per garant1rc la fedeltà alla consa­
cra710ne a Cristo, la testimonianza 
d i ••ta per ti popolo di Dio e la 
frunuos:J anone missionaria. Ogni 
epoca ha le sue sfide cd i suoi meriti 
che nve lano la for1a dello Spiri to 
per la sc4uela d1 Gc-;ù Cristo. 

Aspetti positivi della vita religiosa (In Brasile) 

Senza dubb1 0 questi stess i 
aspetti SI venficano anche in altri 

paes1 c situanoni. M 1 riferisco qu1 al 
Bras tle perché è 1l luogo 111 cu1 posso 
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accompagnare mq;lio la Vita Rclt­
giosa. Dobbiamo ringraziare D10 
per i benefici che la V1ta Religiosa 
offre alla Chiesa. 

In pnmo luogo l'unione e la 
sintonia tra la Conferenza Episco­
pale e la Conferenza dei religiosi. 
Sono più di Lrent'anni d• convivenza 
fraterna c armomca, in costante spi­
rito di collabora1.ione. Lo stesso spi­
rito si è manifestato nella comunio­
ne tra Clero Secolare c Regolare, 
Religiosi c Religiose. La sfida sta 
nel come conservare questo dono 
prcn oso della comunione. 

La prl'.lenza della \ "ita R el1gio-

m sulla ltnca avanzata della Chiesa, 
negli ospedali poveri, nelle regioni 
dell' Ama77onia, nei quaruen mise­
rabi li , negli edifici in decadenza, 
nella assistenza alle donne emargi­
nate La Vita Religiosa offre pure un 
esempio di dcdi1ionc generosa, qua­
le tcstimonian;a del dono della vita, 
nelle sue vi ttime della violcn1.a, nel­
la difesa degli Indios, dci contadini 
c dci più poveri ... 

Lo sforzo d1 ((IOperazwne fra 
le Congrcga;ioni religiose nella li­
nea della formazione permanente, 
spirituale c teologica; c lavon m co­
mune mediante ini~:iative delle Con­
fcrcnl.c dci rel igiosi. 

Conclusione 
La ViLa Religiosa rimane un 

dono di mcstimablle \alorc di Gesù 
Cristo alla sua Chiesa. Se sorgono 
nuove sfide, non mancano la prcscn­
l.a del Creatore c il dono del suo 
Sptnto c l'esempio della Madre di 
Dio, la gUida del successore d1 Pie­
tro c dci pa<>tori , l'ora;ionc c l'ap­
pogg•o del popolo di Dto, per assi -

curare il fionrc sempre più splend i­
do della vita contemplati va c attiva. 
Il Padre rivela il mistero della sua 
infinua Bontà, facendo sì che in que­
sto mondo di odio, di peccato, di 
divisione, nascano fruLLi sempre più 
abbondanu d1 santità, di comunione 
c di diffusione del Regno di Dio. 

Mons. Luciano Mendes de Almeida 
Presidente della C. N.B.B. 

(Conferenza Naz. dei Vescovi Brasi/iant) 
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LA CONFERENZA SUPERIORI MAGGIORI '93 

La Cosuma ' 93 s1 è tenuta a 
Roma, nella nuova costruzione adia­
cente alla Casa Gcneraltt.ia, pronta 
c inaugurata per l 'occasione. Vi han­
no partc1..ipato la Dirct.ionc Genera­
le, tutt1 1 Supcnori Regionali c i Dc­
legati Generali. 
Ali 'ordmc del gmrno: riflessione sui 

criten attegiamcnu-strumenli del­
l'animal.lonc e governo e sul di­
scernimento; preparaziOne al Capi­
tolo Generale del '95, avviata dalle 
rclat.iom dct Supcrion di Circoscri­
t.ionc c della D1rC11onc Generale; 
temi collaterali c comunica~.:ioni va­
rie. 

Animazione 

Nct g1orn i 14-15 scttcmbn:, 
Don \. Martinclh (della D1re1ionc 
Generale dl't Salc-.tani) u mtratucnc 
-;u "Anmwnonc c governo": come 
gov.::rnarc susc11ando partcupazlo­
nc c rcsponsabtll!à. Il g1orno 16 set­
tembre, P M. Co-.w prc~cnta "DI­
scernimen to comunllano·· come 
strumento pnvtlcgwto per coglterc 
la volontà del S1gnore nella no'->tra 
v1ta apostoltea. 

Anima1ionc e go\Crno 

Ev1dcn11att 1 prcsupposu teo­
logiu cf tlosofict, Don Marunel11 ha 
svt luppato alcum punti. 

C omptto del supcrttlrl' è la cu­
stodta-attualin.azionc del eansma 
del Fondatore c della Famiglia. L" at­
tcntionl' dd supLnorc \a al t:.;nsma­
progcuo della mts-.ionc· c -JUC:-.1<~ il 

centro che untfica la comunità c m­
tcgra glt apporti dc• smgoli . L'auto­
ntà c a scr\ 1110 del dtsccrntmcnto 
nello Sptnto d1 cosa D1o c1 chu::dc 
per essere fedeli ali:.~ m1ssionc . Il 
supcnon: è segno c strumento di co­
munione c d1 collegamento tra i con­
fratelli per la rcahttMionc della 
mtsstonc Lhe nce\1amo dallo Spm­
Lo. 
Per '>USCitarc panc~.1patione c rc­
sponsahtl ttà vanno aperti c sostcnuu 
corndo1 d• comuntcattonc tra 1 
mcmbn delle comunità c tra le co­
mun•tà delle rcgton1. 
La comuntonc nel gruppo è prodotta 
c m1surata dal suo rcucolo d• comu­
ntcaiiOnt. Occorre che 1 confratelli 
s1 -;cntano parte dt un tullo e faceta­
no parte agh altri d t ctò che sono. 
'\d le comun•tà Cl \1 (ha il tempo per 
studiare 1 problcm1 alla luce dcll"1 
dcntit<)-cansma c per cercare msll' 
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mc le risposte fedeli al progcuo del­
le Costituzioni E' compiLO precipuo 
dc1 superiori locali promuovere nel­
le comunità la ricerca e l'cspcncnta 
del cari'>ma della missione. Ognuno 
è chiamato a partecipare, dando del 
suo cd ricevendo dagli altri. 
"Governare è anwwre' · favonre il 
processo di cresc ita delle pcro;,onc, 
valorizzando la complcmcntanctil 
ali ' interno delle comunnà. 
"Animare è go\ et nare": porre ali ' m­
terno dd gruppo richiarn1, onenta­
mcnti , anche scelte c nov1tà , matu­
rate responsabilmente. D'estrema 
1mportanta è la purifiuvionc del 
cuore nella ricerca aperta. ~enta di­
fese, di ciò che il progcuo comune 
della missione c i chiede. 
Elementi pcr.,onali c cullurall "anno 
purificati . in una pcrmeahllità conti­
nua al Vangelo c allo Sp1rito di Cri-
1\to, l'Unico che dà form.J al nostro 
v1vcrc c operare. 
Secondo "Muttwe Relatt(l /lcs" n.1 3, 
Il Superiore (coadiuvato da l suo 
Con~1gllo) svolge la funtionc di 
"mag1stcr <;pmlus" in rclanonc al 
Progcuo E' angelico dcll'hllluto: ne 
111d1ca le l111cc <11 approfondimento c 
d1 rcalillationc. 
L'autontà rchg1osa è m·olta a pro­
muovere nelle comumtà profondità 
spirituale. vi ta di comunione, svi­
luppo della mi~sionc, 111scnmcnto 
nel contc:.Lo ectlcs1ale. E' 1tando i 
nschi della slrumcntaliua1.1onc del 
camma da parte dei Vc-;cov1 c del­
l'uuh"o della pastorale a1 f1n 1 della 
Congrega11one, l' 1dent11.à caw.mau-

ca dcii' l stituto v1cnc offerta alla 
Chiesa come "dono" che l'arricchi­
!'cc; nella vanetà delle attività va 
mantenuta la fedeltà allo spirito c ai 
dcslmatari del carisma. 

Gli aucggiamcnti per l 'anima­
none: la fede come capacità di inter­
pretare gh eventi , cogliendovi con 
"stupore" Il posnivo che vuoi emer­
gere; l'accogllen;a dcll'allività dci 
cont ratclll; 1:.1 f1ducia c l'incoraggia­
mento nel dare indica;rioni ; la spe­
ranza come capacità di vedere, oltre 
le d1 fficoltà, anche i frulli che matu­
rano da1 '\Cim bullati ogg1; la caritil 
come capac ità d1 promuovere la 
creati vità nella comunione c nel col­
legamento con il cari-;ma originario. 

Discernimento comunitario 

Ecco alcun i punL1 della riOes­
~ ione di P.M. Costa. 
"DtScernimenw sptrtlua/e": è una 
operazione complessa che, confron­
tando dei dat1 particolari-sto1 ic1 con 
l'oggelliVILà della Parola-Legge di 
Dio, conduce, sono la m o;. ione m te­
nore dello Spinto, a un giudizio-dc­
ci-; ionc prudm;.ialr c1rca la Volontà 
th Dio nella \ltua;ionc che si vive. 

Dinamica del discernimento 
Creazione del clima di(ede: ascolto 
de lla Parola, pregh1era di offerta c di 
nchicsta delle dispos1tioni nccessa­
m· al discernimento; determinatio­
nc del probkma prcc1so da trauare 
come oggcllo d1 discernimento. 
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Raccolta dez dati che riguardano la 
SitUaZIOne O i) problema da discer­
nere alla luce della Parola Evangeli­
ca c dci testi fondamentali del cari­
sma-spmtualità del gruppo; tempo 
di studio nncssionc-prcghicra, per 
valutare i dal.! e formulare ipotesi . 
Esposmone tn comune dei pareri e 
delle mouvazioni "contra" e "pro"; 
analisi c valuta1.ionc fatta insieme, 
sul valore c sul peso delle motiva-
7ion i, secondo i criteri scelti come 
riferimento. L' intellcLto sia illumi­
nato dalla fede c potcnliato dai doni 
dello Spirito. lmportan1a del cuore 
punftcato dalla familiarità col Si­
gnore c ancn,ionc alle " mozioni 
spiritualt " (di consolaz.ionc-dcsola­
zionl) nel gruppo. 
Rzcerca dt un consenso unanime: le 
volontà scelgano c dectdano sotto 
l 'a11onc dello Spirito. Incarnare la 
parola nella realtà particolare è frut­
to di un lungo e paziente processo di 
intcgratione, è atto ragionevole e 
libero, ma è sopralluLLo dono-opera 
della "consolat.JOne" dello Spirito; 
aver sempre coscicn1a dci nostn li­
mttt e del cammmo richiestoci per la 
concordia dc1 cuori . 
La conferma: viene dall'esperienza 
sptritualc del gruppo (che trova ncl­
l' oncntame nto pre so giOla-unità­
consiSicnza-sorgcntc d ' tspirazionc 
e di VIta) c dall'acccttanone del su­
pcnorc, quando il caso lo nchiede. 
Va salvato il pnnctpto che ti discern­
imento comune culmma, a volte, in 
una dcc1sione personale d i conferma 
o meno da pane del superiore. Ciò, 

a salvaguardia della digmtà de lla 
persona singola. 

Disposizioni per il discerni­
mento personale, m tese come cam­
mino progressivo. 
Maturità spirituale, come vita teolo­
gale intensa che "per connaturalità" 
coglie le vie di Dio; coscicnt.a della 
propria identità (doni e limiti); abi­
tudine alla rincssione su di sé c sulle 
si tuaL.ioni ; rapporto di familiarità 
con Gesù c disponibllità alla sua Vo­
lontà-opera ne lla storia. 
Alleggiamento dz rzcerca: desiderio 
della volontà di Dio; purcua c tra­
sparcn'a nelle intenzioni; chiarezza 
c irca il fine c i mcui; capacità di 
mellcrs i in questione c senso del re­
lativo; atteggiamento del pellegrino 
che tende verso t l futuro con spcran­
la; scnt irst parte di un tullo (mondo, 
C hiesa, congrcgat.ionc) c he si è 
eh i amati a prendere a carico, insie­
me con gli altn; ascolto del mondo 
c della storia c intuito sptritualc per 
cogliere dove ci anirano ;t Signore c 
l'aiTcttivttà "spirituale". 
Purifiwzione del cuore: distacco da 
sé, dalle propnc idee e progetti ; vo­
g lia dt nnnovars i; passaggio dal fa­
n scismo (l' osservan1.a lcgalistica) e 
dal pagancstmo (seguo solo la mia 
coscteJva) alla vtta secondo lo Spi­
nto c Il Vangelo (cos'è meglio fare 
c comi!?); rmuncJa a fal se SICure/ LC 

per la scmpltcità del cuore che St 
apre alla vcnlà c al meglio. 

Uisposizioni per il discerni-
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mento in comune 
Accordo dt base sull 'oggetto del di­
scemimcmo, sui valori-criteri d1 ri­
fenmento, sul metodo di m·erca 
(d1scern1mento o anche delibe­
razione m comune?). 
Purificazione da ostacol1 interm al 
gruppo stesso, di natura psiCO-MX.io­
logica (condit.ionamcnti pcrsonal1, 
esistenza di gruppi di pres-.ionc ... ) o 
spirituale-ascetica (d1ffcren1a d1 vi­
sione, pregtUdlt.l , prcclusiont. .. ) nel ­
l 'accetta;. ione vicendevole c nell'in­
tento fermo di cacare insieme la 
Volontà d1 Dio. Spesso anche le 
d 1vergen1c teologiche o cultural i so­
no rat.ionahaazJOni d1 prohkmi af­
fettivi, di blocchi emotivi pcrsona­
li ... vanno superate con il possibi le 
aiuto d1 ter;i , nel confronto con la 
Parola Evangelica e i testi tsp1raton 
della comun1t.à, nella nccrca del be­
ne comune. 
Lihertà Interiore nell' cspnmcrc ti 
proprio parere senza la paura del 
giudiz1o altrui e senta la pretesa dt 
1mporlo, con la convmt.1onc che non 

è tutta la verità e che sarà modificato 
per qualcosa di meglio. 
Libertà nell' ascoltare l'altro: dispo­
nibilità a lasciarsi mettere in que­
stione dal parere altrui che integra c 
allarga il proprio punto di vista; de­
siderio di accog!Jcrc la novità del­
l 'al tro c volontà di intcrprctarlo be­
ne. 
\ 'afonzzazione della diversità come 
servi no al bene wmunc c n eli 'uni tà 
del Progetto Apostol ico della comu­
nità (non pretendere di essere mona­
CI nell 'ad intrn della comunità c 
membri di Istituti secolari nell'ad 
t.x.tra delle attività!). 
.1\c cctwzwne dc1 limiti defl'espe­
ncnza dd gruppo: alla fase iniziale 
segue una fa-.c più dolorosa in cui si 
mantfcstano tensiOni più forti del 
prev1sto St ha paura, si drihla o ci si 
mette un velo sopra, ma po1 l' cmo­
ll VILà esplode. Il gruppo, che accclla 
la prova c prosegue con fede c ~pc­
ranla la ricerca della vcmà, lrovcrit 
la libertà nel dlscernltnCnLO sempre 
più maturo. 

Relazioni e preparazione 
al Xlii Capitolo Generale 

E· '>l<Ho questo il tema ccmralc 
della co~;urna '93 c ci ha occupati 
per van gtorni. Le Rcla7ionl delle 
vane Ctrcoscriz1ont hanno presenta­
to ti canumno dc1 confratelli nelle 
d1mension1-chiavc della spiritualità, 
dcll'mcarnanonc m1sstonana, della 
v1ta-az1one comunnana c hanno stn-

tctiuato 1 problemi plù urgenti c ptù 
scnltlt. La Rcla1.ionc della Dirc.t.lo­
nc Generale ha cercato di cogliere la 
situanonc che la Congrcganone sLa 
v1vendo a confronto con 1 valon 
idcalt chiesti dalle CostJLuLioni. 

Ne è scgu1ta una n ccrca a 
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gruppi che ha individuato i problemi 
più importanti da far oggetto di ri­
flessione nella fase preparatoria al 
prossimo Capitolo Generale del 
1995. 

Si è dectso a ll 'unanimità che 
la DG pubblicherà "la lettura" (con­
divisa in sede di COSUMA) della 
situazione della Congregazione c i 
temi priontari su cui tutti i gruppi si 
sono trovati concordi. 
Un questionano avvierà la riOcssJO­
nc dci confratelli delle varie regioni , 
in modo che tutti siano com volti nel 
processo di lettura, approfondimen­
to, suggerimenti che doHà carattc-

rizzare il precapitolo. 
Una volta che le reaLioni dei confra­
telli e delle comunità saranno perve­
nute al Comitato Preparatorio del 
Capttolo, la DG ne farà oggetto di 
considerazione c redigerà, all'inizio 
d e li' Anno Centenario della Nostra 
Famtglia (1994-1995), una Leuera 
di ripresa-approfondimento dei temi 
s tessi. 

Per la lcuura della si tuaLionc, 
1 tcrn i pnoritari c il questionario di 
cui sopra, cfr. m questo Commix 
" Le ttera della COSUMA '93 in pre­
para; ione al XIII Capitolo Genera­
le". 

Temi collaterali 

Nell'ultima parte della COSU­
MA, sono stati affrontdlt i temi se­
guenti. 

Inchiesta Generale tra i con­
fratelli: in collegamento con il Capi­
tolo si vorrebbe cono<>ccrc più diret­
tamente la s ttuanonc della nostra 
Famiglta, per trame indica1ioni utili 
al futuro cammino di crescita. E' 
s tato presentata da P. Zucchinelli 
l ' inchiesta preparata per tale scopo: 
dopo gli ullimt ritocchi sarà inviata 
a tutti i confratelli. 

Viene pure presentata una 
Scheda-Dati Personali da compi­
larsi dai confratelli entro ti 31 di­
cembre 1993. Ctò in vista dl'lla pros-

sima computcritzazionc del nostro 
an .. htvio. 

Centenario di Fondazione 
dell'Istituto (3 dic.1994 - 3 di c. 
1995). P. L. Pérct , a nome del Segrc­
tanato per la Vita Savcriana, incari­
cato dt animare la celebrazione del 
Centenario, presenta varie intziauvc 
previste per l 'approfondimento del ­
la spiritualttà del Fondatore, del 
nuovo testo delle Costi tu? ioni, della 
storia della nostra Famigha. Si di­
scute c si dectdc, fra l 'altro, la pub­
blicazione di: ·'Miss ionari Savcriani 
1995- Cent 'anni di Storia"; opusco­
li dt pre-;entationc c documentat.IO­
nc fotografica dcii' lstttuto, in cin­
que lingue; una ,·tdeocassctta analo-
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ga; commento ai brani biblici cari al 
Fondatore; Mons. Conforti come 
Fondatore e Supcnmc Generale (a 
cura di P.Tcodori). All'inizio del 
Xlll Capitolo Generale c;i terrà un 
Convegno su Carisma c Spiritualità 
della Famiglia SX. 

Alle Regioni si chiede di crea­
re una Commissione per il Centena­
rio e di elaborare i l proprio contribu­
to per la pubblicazione di "Missio­
nari Saverian1 1995 - Cent'anni di 
Storia". 

Convegno per Formatori . P. 
G.Montcsi presenta il tema del pros­
simo Convegno che si terrà in Indo­
nesia, nel luglio 1994. I Formatori 
riflcucranno sul\ ' "educationc agli 
atteggiamenti tipici della missJOne". 
Si auspica il comvolgimemo del 
confrate lli nella problematic.:él in 
esame A tale scopo i Formaton c le 
Commissioni Regionali per la For­
mazione promuoveranno, nella loro 
c ircoscri1.ionc, una ricerca sugl1 
aspcl11 psicologico-culturali, bib!Jc.:i 
c pedagogici del tema in rcla;.ione 
a lle richieste delle Costituzioni c 
della Rauo SX. 

Problematica di a lcune Cir­
colari. P. Marmi presenta il prohle ­
ma della sperifirità mc.1sionaria m 
patria c m m1S~1onc. Seguono inter­
vcnu hberi de1 Regionali. Si traua d1 
un problema aperto, su'icCUII:Ii k d1 
u ltcriori approfondi menti. 

P. Rigali offre una sintesi sul 
periodo di introduuone alla mis­
sione, nelle varie c ircoscrizioni . 
Particolarmente apprezzato l' itine­
rario di iniziat.ione alla missione, 
predisposto dalla Regione Came­
roun-Tchad. 

P. Montcsi presenta i dati rela­
tivt alla Formazione Permanente: 
Periodo di Formazione Permanente 
a Ta\cmerio; Periodo di Perfe;:w­
namcnto per i padri più giovan i: si 
terrà in giugno-agosto 1994, a Ta­
\Crncrio; Mese di Spiritualità a l 
centro della Congrcgat.ionc c nelle 
varie regioni. Dal 1994, la regione 
Italiana organiaerà in febbraio il 
mese di spiritualità a S. Pietro in 
Vincoli: è aperto anche pcrconfra­
tc lli di altre Regioni. 

P. Rigali forni sce i dati c i cri­
teri relativi all'aggiornamento, qua­
lcftrazione. specializwzione. La di ­
scussione del tema riconfcrma il cri­
terio generale di far preccùcrc alla 
quahfica1.10nc un pcnodo di cspc­
ncnt.a missionaria; si accoglie an­
che il principio dell 'elasticità c adat­
tamento ad alcune situa;ion i c ad 
a lcuni campi. 

P. Montesi richiama l 'attentio­
nc sulla Formazione dei Formatori, 
la pnorità della precedente COSU­
MA: scelta dci formatori , forma­
none di éqUJpcs educative, quallfi ­
C..ttione. Dà il quadro delle équipe~ 
a livello di novi7iatl, filosofie c tco-
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logie. 
Segue lo scambio sul PFM (Periodo 
Formallvo tn Mzsswne) che riaf­
ferma l'tmportanza della presenta­
zione-accom pagnamcnto-veri fiche 
degli studenti in stage. 

P. Marini presenta il documen­
to sugli Associati Savenani: il cari­
sma missiOnario va vissuto nelle di­
verse modalità: religiosa, presbite­
rale, laicale; 
il te to è come una legge-quadro al­
l'interno della quale le smgolc re­
gioni possono concordare con i laici 
mtssionari le modalità di collabora­
zione e d i mscnmento. La tcmatica 
dellaicato nllSsiOnario deve matura­
re ulteriormente. 

P. Zucchtnclli presenta la poli­
ry da adottarst, in Congrega.I:Ìonc, 
ne i cast d t eventuali scorrellezze 
sessuali nct confronti d1 a ltre perso­
ne. Dopo dtscu<;sione, \'JCne deciso 
che i Rcg1onalt la notifichmo ai con­
fratelli, in occasione di capitoli e 
assemblee. 
Nell'cvcntualttà d t sequestro dz per­
sona, l' lsututo, d ' accordo con 1 fa­
mtgliari c nel nspetto delle leggi 
dello stato, dichiarerebbe pubblica­
mente la sua polzcy dt non accedere 
a trattative per ti pagamlnto del n­
scauo. Diversamente s1 darebbe in­
centtvo a ultenori seque~trt. E' la 
prassi di altre Congrcga11oni Inter­
nazionali . 

Scambio sulle teologie: et si 

in terroga sulla presenza, in congre­
g<v.ionc, di ben ouo teologie, sopra t 
tutto in rapporto alla qualilà-numao 
dei formatori richiesti e al numero 
degli studenti. D'altra parte, le re­
g ioni con la formazione in atto ve­
dono positiva la presenza della tco­
logta locale. 
I valori in gioco sono molteplici c di 
non facile composizione: teologie 
locali , cammmo di internaziona­
liuazione, preparazione più mcul­
turata alla missiOne. Che fare? Teo­
logie a livello continentale? Nel 
frattempo altre reg1oni si aprono alla 
formazione c, verosimilmente, il nu­
mero degli studenti aumenterà. Co­
me integrare diversità e unitarielà 
formativa? E' prevcdibtle un petto­
do di convivcn1.a fra studenti o padri 
di diversa nat.ionalità? A livello di 
specialiuuionc? A livello di Perio­
do d1 perfeziOnamento? 
La certeua cond1v1sa è quella della 
necessaria qualità delle équipes for­
mative, possibilmente internaziona­
li ; dcll'identificat.ione degli studen­
ti con il carisma-'>pl ritualil.à dcli'I­
slltuto. 
C'allegata allo scamb1o di opinioni 
ctrca le teologie, la chiarifica7ionc 
da parte della DR-Italia e della DG 
sulla chiusura dcii' Istituto Teologi­
co Saveriano a Parma: la delibera 
capitolare ddla regione 1taliana è 
stata approvata dalla DG e resa ese­
cutiva per il 1994. 

Progetti: acquisto di una Casa 
a Parigi? Completamento della ri-
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struttunnonc della Ca-;a di Tavcr­
neno-Scdc della Formazione 
Permanente; seconda Casa a \ttant­
la; costruzione del Postulato-Novt­
ziato tn Indoncsta: Cas.t a Tatpei. 
Riserve sono state esprc se per l'ac­
quisto della casa dt Pangi, a causa 
del suo allo costo. Per glt altrt pro­
getti st fa appello al libero contribu­
to dclk vane Regtoni. 

Gestione dei BenL Vengono 
~piegate le norme dello Statuto eco­
nomico della Dcleganone Centrale. 
P. Pércz, Prcfeuo dell'economia, dà 
la rclanone economtca della Casa 
Gcncralitia, del FOCOGE c della 
Fondaztonc Longont. I Rcg10nali e 
Delcgatt danno rdationc del cam­
mmo m atto nelle ctrcoscnttont per 
l'attua; ione delle norme del Diretto­
rio Generale dci Beni Materia li . 

Comunicazioni 

P A. Cerc.wlt fa ti punto sulla 
causa dt bcattfKanont• ùt vtons 
Conforti, sulla documcntanonc del 
presunto mtracolo ven ficatosi m 
Burundt nel 1965. sulla promozione 
della -;pmtualna c dell'ardore per 
l'evangeltnnnonc ad gcntcs, attra­
verso la ftgura del Fondatore. Ve 
sCO\'O d t una C h tesa locale. ma mt-;­
~>ll>nano per t l mondo.' Un..t Parabo­
la", Nuovt Studi Savcriant,lcstimo­
nt de lla \ll tsstone, traduttont, "Sct­
umanc Conforuanc" nelle regto 
nt. .. sono valtdt strumcnu dt antma 
none mtsstonana. 

P C F errcm presenta la sl!ua 
ztonc auuale c le prospcttt\C del 
Gruppo Cma. a Tal\\an c nel Contt~ 
ncntc. 

P. F lo.wlini e P Lampmi pre­
sentano lo CSAM net suo• vari sct­
ton c neglt attualt c posstbtlt rappor­
ti di collabora;ione con le vane rc­
gtont. 

Il fnjc.\sorc frimann della 
Chirurgta Pcdtatnca eh Parma pre­
..,cnta la posstbtlttà, per ogm rcgtonc 
che ne laccw ridltesta, dt nccverc 
ognt anno una équipe di medici ch t­
rurghi per pcnodt c tnter cnu da 
concordare. 

Ctrw le vt.\Lll' della DC alle 
Rrgwm: ct st trova d'accordo nel 
sottolmcare la posstbtltlà c ti valore 
dc• dtaloght personali c degli incon­
trt d t scuorc o di comunità vicmc. 

P Gtovannt Montest 
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COMITATO PREPARATORIO 
DEL XIII CAPITOLO GENERALE 

Il 7 ottobre, il Superiore Generale, dopo aver consultato i Supe­
riori dì Circoscrizione e con il consenso del suo Consiglio , ha 
nommato membn del Com1tato Preparatorio del Xlii Capitolo 
Generale i seguenti confratelli . 

P. Luigi Zucchinelli P. Guglielmo Camera, P. Archibald Casey, 
P Fernando Garcìa, P. Mario Giavarìni , P. Rosario Giannattas1o 
e P Fabrlllo Tosohnt. 



BOLOGNA (Italia): G1ugno. Fscr nelle Edi11oni Studto Domenica­
no di Bologna l 'ennesima opera d1 P. BattiSta Mondm: ·'La Tnnità Mistero 
d 'amore- Trattato d1 Tcologm Trinitaria" 

ASIAGO (Ita lia): Dal 18 al 28 agosto, dopo Il nconoscimento espres­
sogli dal I X Capnolo Regionale d ' Italia, il Latcato M1SS1onar1o Saveriano 
ha tenuto la sua Prima Assemblea dove 16 mcmbn hanno fatto la Promessa 
Annuale di Ades10ne. A conclusione dell'anno d1 d1sccrnimcnto vocaziona­
lc, 8 nuovi mcmbn sono entrali a far parte dell' A\soetanonc Infmc è stato 
eletto il nuovo Consiglio D1rctt1vo. 

\1AKENI (Sierra Leone): Agosto. Le Mi-;s10naric della Carità, volu­
te tn d10cesi da Mons. Anolini, hanno recentemente apcno il "Feccling 
Ccntre" eli Makcni. Ha inaugurato il centro Mons. Biguui. Erano presenti 
le automà locali, civili c rcltg1osc, i fedeli delle due parrocchie della cillà, 
cnsuani di altre dcnommationl, mussulmani c i rappresentanti della comu­
nità ltbancsc. Ospiti di riguardo erano naturalmente t poveri, cui l 'edlfi<.:IO 
è destinato. Il rappresentante del Governo ha so1tolinca10 il merito dci 
missionari nell'aver aiutato la comun 1tà locale a comprendere i rea h b1sogm 
della gente c a trovare le appropriate soluziont. 

YAOUNDE {Camer oun): Per settembre, dopo la dispersione delle 
grand1 vacanze, si riumscc la comunità "Edizione 93-94", 3 padri c 8 teolog1, 
per la programmatione annuale c la ripresa di tullc le auiv1tà, compresa la 
scuola. 

MADRID (Espafla): Durante los dias 2-5 del pasado septiembrc, la 
Reg16n e-;pafiola ha celebrarlo su anual Asamblea Reg1onal Consuluva. Se 
ha comcnzado con las jornadas dc rcncxi6n sobrc cl tema dc la Animac16n 
Misioncra Vocactonal. A continuac16n se ha rcalizado la Programaci6n dc 
las acltv1dadcs comuncs dc la Regi6n y la prcpara<.:16n del Proxtmo Capftulo 
Reg1onal. 

WAY:"'E. NJ (USA): Scptcmber lOth. Dav1d Contrcras, Frs. Armando 
Gcrman and Antonio RoJas from Mcxtco JOtncd our communtty and spend 
severa! months lcarnmg English on thcir way LO Taiwan (Antonio and 
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Armando) and to Chicago (David) to complete h1s graduate studics. 

CAMFROUN: Le scuole non riaprono come al soli to tn settembre 
pcrchè 11 governo/regime di Paul Biya, con un'Implicita ma clamorosa 
ammiSSIOne dt bancarotta socio-economica, ha decretato dt ritardare d1 6 
settimane ti ntorno a scuola. Pretesto della decisione è J'mcapacità (reale) 
delle fam1ghe th pagare le rette scolasllche; ragiOne vera è Il ritardo d1 mcs1 
(talvolta un anno o due) nel pagamento dci salari agii msegnanti. 
La cosa è ~cmhrata tanto grave anche ai nostri Yescov1 c ai responsabili 
dell' inscgnamcmo cattolico, che hanno eh i e sto una deroga al decreto gover­
nativo. Nonostante il dmicgo del governo, i responsabili dell'insegnamento 
cauollco '>ono decisi a procedere comunque all'apertura delle scuole. 

PARMA (Italia): Il 13 scuemhrc, 111 occasione della firma deltrau.ato 
d1 mutuo riLOllO\Cimcnto tra Israele c OLP, SI è tenuto pre:-.so lo Studcntato 
rcologico Savcnano, l'mcontro di preghiera c di nnesSIOOC " ... c fu SHA­
LOM". Erano presl.!nll 1-1rca 200 !JCr:-.onc. Oltre P. Domenico Milani, diret­
tore del CEM, c'erano Bruno Scgrc, Abdcsalam NHJJ' cd Ety Edlund, degli 
"Amtcl d1 l'.l.!vé Shalom". 

UARt.ARI-I'IA (Ama.uonia ): 7 g1ornt dopo la scomparsa del P. 
Tirabosch1, Il 22 da 'ieltembre, l'mtaa comunll2t parrocd11alc dt Barcarcna 
SI è nunita attorno all'altare, quello stesso che il Padre avl.!va costruito, per 
un momento d1 commoc;sa prcglllcra c per cspruncn.· pubblicamente tutto 
l' affcuo l l'apprc11amento per l' intenso lavoro n11ss10nano da lui svolto. 

ROMA DG (Italia) : La sera del 23 'iellcmbrc, dopo giOnll d1 Intenso 
lavoro c di giOIO'>a l ratcrnità, SI è chtusa la COSUMA 9 3 con la cclcbra.oonc 
cucansuca presieduta dal P. Genera il'. 
S1 è voluto n spolverare, for'ic un po' n~)Slalgicamcnte, 1 \'l'CL h I 111111 sa veri ani 
che hanno accompagnato tante nostre gcncraLIOni, s1a nella fonmvionc che 
nella' Ita miSSionana al fronte. 

BOLOGN \ <Italia ): 25 M'ttcmbre. P. ZucLhim:lll , 10 viaggiO verso la 
parrocchia natale, per la Lclebranonc del -.uo 30" cii Ord1nanonc PrcsbiLC­
ralc, è stato \IOkntcmcntt.: tamponato mcntrL LOn Il mpotc Don Lu1g1 SI 
apprc:,tava a \tl!>tJrc sulla LOrsw di cmcrgcnta. l due, trasporta li all'ospedale 
d1 Bologna 10 elicottero, alla sera sono potuti nentrarc a casa, miracolosa­
mente Illesi. 



NOTIZIE 

ROMA DG (Italia): Nei giorni 25-26 settembre. ospnc della Casa 
Gencraltna, la nuova d1rcnonc del La1cato MISSionano Savenano ha tenuto 
la prima seduta d1 consiglio, alla prcscnt.a del Vice-Regionale d'ltalta P. 
Rosario Giannattasio. 

SÀO PAU LO (llrasil): Nos dia'> 27 c 2X dc setcmbro, na casa rcgional 
dc Sao Paulo, os formadores xavcnanos c duas 1rmils xavcnanas rcnctiram 
-;obrc o tema "afcllvidade c scxuahdadc" com a asscssoria da irmà Nmfa 
Bcckcr, ex Provincia! das Pauhnas. Na ocas1à0 houvc também ampia infor­
maçao sobrc o cncontro dc Cochabamba/Bolfv1a ( 14- 19 dc junho) onde 
parliCiparam os respomavc1s dc 26 Ccmros dc Formaçao lntercongrcgacio­
nal da Aménca Latina c do Canhc. 

SALERNO (Italia): Dal 2X scllcmbrc al l ottobre, la D1renone 
Generale 11cnc la sua programmanonc annuale, ospllc d1 questa comunità. 

FONTANELLATO (Italia): 2X -;cttcmbrc. Recati'\~ in pcllcgnnaggio 
al Santuano tanto caro al nostro Fondatore c alla trad11ionc saveriana, 1 
Savenan1 c le Savcnanc prcscnu a Parma hanno voluto affidare a Maria 
m vocata c contemplata w mc "Stcl la dell'E' angc II11anone", l'1m pegno per 
1 l nuovo anno comunllano 199"394 

PARMA- STUDENTATO (Italia): \11crcolcdi 29 sencmbrc. con la 
celebrai' IOne dell'Eucaristia d' lnaugura11onc , SI è aperto il 45" Anno Scola­
StiW dell'Istituto Teologico Savcnano. 
Gh !ltudenti Jscnlli sono 30, gl i straordmari c;ono 4 c gh uditori IO. 

BRESCIA- CSAM (Italia): 30 scllembre. Il Smdaco della città, Prol. 
Paolo Cors1111, h.l \Oiuto VI'>Itarc la Comunnà per conoscere le aniv1tà dci 
Savcnan1 del Ccn1ro Stampe c osservare da v1uno Il complesso storico della 
Ch1esa d1 S. Cristo. 

SEIMEIZAN (G iappone): Proposta c animata dal gruppo d1 dialogo 
che la Comunità ha fondato a Kumamoto. ~i è wolta 11 3 onobre al ScimCitan 
la "Pnma g1ornata d1 prcghwra mtcrrcllgiosa per la pace". Y1 hanno panc­
Cipato 1 rappresentanti di OliO confessioni religiose, con una cinquanuna di 
altn am1c1 c collahoraton della Comunità. Dopo l'mcontro all'interno della 
sala di preghiera, \ I sono svolti all'aperto. sulla 'Icma collina, 1 van n li 
reltgiOsi delle diverse confessiOni. Il successo di questa pnma iniLiallva ha 
fallo auspicare a LULLI un suo proseguimento. 
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ZAIRE: Ouobre. Diversi savenani dello Zaire sono temporaneamente 
fuori regione: 6 partecipano ai Tremesi93 (Vemero, Foschi, Saden, Pes, 
Fumagalli, Da Rold); P. Piccinini è in Italia per l'aggiornamento; Brcntcga­
ni, Agostini e Mascia "rivisitano" le loro discipline rispettivamente a Parigi 
e Friburgo; P. Turazzi e Magnaguagno si curano in Italia. Tutto per lo Zairc, 
dove la snuazione SOCIO politica resta confusa. 

TAVERNERIO (Como): 3 ottobre. "Il PUNTO" è la parola-chiave­
programmatica dei "Tremcsini '93". Vorrebbe esprimere il desiderio di fare 
il ... punto, o di vedere a che "punto" ognuno è nel proprio vissuto c stabilire 
a che "punto" si potrebbe arrivare in quel che resta da vivere. 

PAR\1A (Italia): Si sono celebrati, domenica 3 ottobre, i Giubilei 
Sacerdotali dci confratc llc M1klavcic P. Albmo c Toscano P. Giuseppe (60°); 
Catar/1 Mons. Danilo, Cal;a P. Scrafino, Dagnino P. Amato, Facchincllo P. 
Tarcisio, Femminella P. Giovanni, Guarnicro P. Aldo, Luca P. Augusto, 
Scaglia P. Angelo e Spagnolo P. Francesco (50°); Camera P. Guglielmo, 
Passuello P. Narciso c Tanfoglio P. GIUseppe (25P). 
Piacevolissima c piena d1 giovanile spirito m1ssionario si è rivelata la 
testimonianza dci "Cinquantenni", che parlarono a turno durante l'animata 
Cclchral.lonc Eucanstica. 

DOUALA tCameroun): l e Il octobrc le P. Sergio Favarin, Supéricur 
rég1onal, présidc le début de la prcm ièrc année dc formation xavéricnnc. 
Tro1s JCuncs, cand1dah ckpu1s quclqucs annécs à la vie xavériénnc, ont, cn 
effct, présenté lcur dcmanclc off 1C1C ll~ d'admisSIOll à notrc lnstiLUt. Emrc­
temps un quatnèmc candiclat, après l'évaluauon positive dc ·~on annéc 
passéc à Goma, rcprend couragescument k c:hcmm du Za'lrc pour commcn­
ccr la philosophic dans notrc scolasticat dc Bukavu. 

BUJUMBURA (Uurundi): 13 ouobrc. La comumtà dei Savcnam del 
Burundi si è tro.,.ata auorno a1 Padri Stasi Paolo, Blasi Vittorio c Ghiotto 
Bruno del Burundi , Bordignon Franco c Qucrzani Giovanni dello Zairc, per 
celebrare il loro 25° amuvcrsano di Ordmazionc e a P. Tomè Ernesto per il 
suo 30°. 
Durante il pasto comune hc~nno sentito dal P. Reg10nale le ult1 mc notizie 
dali 'Italia. 

TAVERNERIO tltal ia): 15 ottobre. Le mondat.ioni del lago d1 Como 
non hanno ragg•unto le fald-. del Montorfano. ma la pioggia c il fresco hanno 



NOTIZIE 

tenuto 1 "trcmcsini" tappau in casa. C1 ha pensato P. Gahriclc Ferrari a 
scaldarh col calore delle ·amiciZie··. Panno Iu1 si è dovuto ricorrere ai 
camm1 c alle caldarroste. 
La ma lana del Madagascar ha messo a KO la rclatncc della qumta sclllmana, 
Sr. Ponente (bihh~ta), per cui invece della "Lectio divina" sui primi cap1toli 
della Genes1 hanno fano la 'V1s1o humana" nella cond1v1s1onc delle cspe­
rien~:e di vita. 

BLJLI\I11HIRA (Burundi): Mcntrl' Il Comm1' va 1n stampa, Cl gnmgc 
la notuia di un presumo colpo d1 stato m Burund1 vcr\o le 02.30 del 21 
ouobrc sono uwiati gli spari a Bujumbura; a lle 6.1 O la riuà si bloccava: il 
telefono vcni\a isolato, la rad10 non LI:Nncncva p1ù c 1 soldati erano per le 
<;trade. 
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l CONFRATELLI MALATI 

P. Angelo Ulian è stato colpito (nella medestma regione del precedente) da 
un secondo infarto. E' già a casa, dopo una quindicina di giorni 
al Policlinico Gemelli di Roma. 

P. Nauareno Bramati è affetto da una grave forma infeuiva che colpisce 
particolarmente le giunture ossee. Dopo giorni di febbrili 
ricerche, è stato individuato il virus stafilococo. Si è potuto 
così iniziare una terapia adeguata, alla quale il Padre comincia 
a reagire positivamente. 

P. Adelino Pellizzari è ricoverato all'ospedale S. Carlo di Roma, in condi­
ZIOni d1 prc-infarto. E' ancora souo osservaziOne. 

Al NOSTRI DEFUNTI 

Invochiamo la pa~e di Cristo Risorto 

- La mamma dello studente Sergio Lupercio V. (3.9) 
-La mamma dello \tudcnte !!umberto Alejos A. ( 16.9) 
- Il papà d1 P. Nata Ilo Forna'>ter ( Il. l 0) 
- Il papà di P. Glllllano Varalta ( 12. 10) 
-Il fratello Bruno (in Canada) d1 Fr. L. Cìn:gato (14.10) 
-La sorella Anna dci Fratdli G. c M. Masolo (l R.l 0) 



NOTIZIE 

INò~IRIZZI TELEFONI FAX 
,.-v'J"o ,;..y,/o.':f>.~:.-.. ... • • 

NUOVI O MODIFICATI 

ITA LIA 

GE · Pegli 

Salerno 

ICI. 010/69.69.140 
fax 0 10/69.67.9 10 

fa\ 089!79.62.84 
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La Segreteria Generale ricorda a tutti l 
Superiori di circoscrizione di far perve­
nire a Roma, al più presto possibile, la 
scheda compilata dei Dati Personali di 
tutti i confratelli delle loro Circoscrizio­
ni. 

La redazione di Commi x è sempre lie­
ta di conoscere e presentare i libri 
scritti dal saverlanl e l'archivio gene­
rale di accogliere una "preziosa" co­
pia, magari con dedica, da conserva­
re "a perpetua memoria". 

Direttore Responsabile : P Zucchinelli Lui gi 
Capo Redallorc: P Gerardo Caglioni 
Segretari di Rcda7ionc: P Ultan A. ~ P. Marttm L. - P. Allevt E. 

Amawma 
Bangladesh 
Rrasil 
fl urundi 
Cameroun C 
Colomhta 
Dcle~. Ccnlr 
[spana 

P. Tre v isan R 
P. Garello S 

Corrispondenti 

P. Mitidten V. 
P. Marano C 
PP. Katindt Tr<.ttel 
P An/anello(; . 
P Ferrari G . 
P. A. Rodnguct 

Gtapponc 
Grca1 Britain 
lndonc'>ia 
ltaha 
Méx tco 
Sierra Leone 
U.S A 
/..mc 

P. Audtsio M. 
P. lan Bathgate 
P. Morini A. 
P. Ferro L 

P. GhinoA. 
P. MataO!i()ne M 
P. Pcdrollt G. 

ChJusOJ!l n:dation~: il23 ottobre 1<:.193 
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2 Inserto UnO 

ÙTTERA DELIA CONFERENZA 
DEI SUPERIORI MAGGIORI 

Roma, 23 settembre 1993 

Carissimi fratelli, 

alla conclusione di questa Conferenza dci Superiori Mag­
giori (COSUMA), dopo aver cercato di cogliere insieme 
la situaLionc che stiamo vivendo come Congregazione, 
come inizio del processo che ci porterà al XIII Capitolo 
Generale, vi invtamo questo Lesto che speriamo possa 
essere un buon punto di partenza da parte vostra per una 
lettura della nostra realtà. Pen iamo difaui che da una 
parte occorre un coinvolgimento più ampio possibile dci 
confratelli e che, dall 'altra, non s i può iniziare un Capitolo 
se non guardando la realtà. 

In questo testo non pretendiamo di cogliere tutti gli 
aspetti della vita dei confratelli c delle nostre comunità. Ci 
limitiamo solo ad un breve esame deg li aspetti che il 
passato Capitolo Generale aveva presentato come import­
anti c la Direzione Generale ha riproposto nella Lettera del 
'90, convinti che il progresso in essi dica il sostanziale 
progresso della Congregazione. 

La lcuura della situazione della Congrcguionc, è 
fatta a partire dai valori ideali prcsentatic i dalle Costitu­
zioni : ci confrontiamo con ciò che dovremmo essere. Non 
ci sarà quindi da meravigliarsi se vedremo delle carenze. 



Lettera della COSUMA 

LmR oF THE coNFERENCE 
OF MAJOR SUPERIORS 

Rome, September 23rd, 1993 

Dcar Brothcrs, 

3 

wc are scnding you this Lexl al thc end of thc Conference 
of Major Superiors (COSUMA). Wc havc sought togethcr 
Lo undcrsland lhc situalion wc are no..v li\ ing through as 
a Congregali an in arder Lo start thc proccss lhat wtll bring 
us Lo thc 13th Generai Chaptcr, and wc hopc that il wlll 
be a good starting poinl on whtch lo base }Our intcrpre­
lalton of our situation. In fact, we think on thc onc hand 
lha t thc widcsl possiblc tnvolvcmcnt of the confrèrcs ts 
esscnltal, and on the other, that we cannot begin a Chaptcr 
cxccpt by facing rcality. 

In this Lexl we do not claim lo havc touchcd on ali 
thc aspccts of thc ltfc of our confrèrcs and communttics. 
Wc ha ve limited oursclvcs lo a bricf cxamination of the 
aspccts constdered important b) thc last Gt:ncral Chapter 
which lhe Generai Direction suggcstcd in ils 1990 Lctter, 
conYtnccd thal the progress tn thcsc dtmcnltons tndicales 
lhe substanltal progrcss of thc Congregalion. 

Thc tntcrprelation of thc Congn.::galton's situalton 
has been ma dc on 1hc basts of thc tdcal valucs offcrcd us 
by thc Conslitutions. \VC are confronttng oursclvcs wilh 
what we ough t 10 be. It tS thcrcforc noi surpnstng if wc 
come across fail ings. 
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LE7TL'RA DELLA NOSTRA SITUAZIONE 

La vita comunitaria 

La visione che si ha della comunione e de lla co­
munità è abbastanza profonda e convinta presso alcuni , ma 
non nella generalità dei Saveriani; almeno se la si intende 
rigorosamente. Non sono pochi coloro c he vedono la co­
munità in tens ione c a volte in contraddi zione con la 
missione invece che come sua modalità di attuazione c sua 
esemplarità. Quando è valutata positivamente, la comuni ­
tà sembra considerata in termini fun zionali : per poter 
meglio essere missionari. 

Dal punto di vi sta pratico, la situazione de lle nostre 
comunità non sembra particolarmente rosea o negativa. 
Confrontata con ti passato appare più tranquilla quanto 
alle ormai superate divisi0ni trasversali per motivi ideo­
logici (restano a lcuni strascichi); le diversità culturali non 
sono normalm ente causa di divi sione anche se a volte 
contrasu persona li con troppa facilità sono fatti passare 
per contrasti c ul tura li ; casi di vera rottura interpersonal c 
non sono frequenti ne lle singole comunità ... Però ci sono 
casi di pe rsone c he dopo un certo periodo immancabil­
mente si trovano già in rottura e debbono essere cambiate 
di comunità. 

Per quanto si riferisce al PCV, oggetto di norma 
generale (cfr RG 36 .1) c di attenzione esplicita e ripetuta 
da parte della DG c nonostante i tentati vi fatti da vari 
Regionali , sembra che si sia andati addirittura indie tro. 
Non solo sulla sua osscrvan1.a ma anche sulla sua stesura. 

Complessivamente s i può dire che la vita comuni­
taria non è peggiore che in passato ma neanche molto 
migliore: l'individualismo ncll'auività è molto frequente. 
Molti sono sempliceme nte rassegnati a quanto già 
sperimentato, quas i che di sperino di poter creare una vita 
comunitaria più " umana" o comunque migliore. 

uno 
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A READI NG OF OUR SITUA 'f'ION 

Community life 

Therc ca n be no doubt as rega rds the factthat some 
xavenans nurture a p rofound and convinced belicf in the 
valuc of communion and commun1ty llfc. lf, however, wc 
apply thcse conccpts m the1r strictest Lcrms, thi~ cannot 
be sa id of thc Xavcrians in generai 

Whcn iL ~~ cvaluatcd pos1!1vcl}, thc community 
sccms to be cons1dcrc:d .n functional tcrms 10 hc bcucr 
missionarics. 

From thc practical point of vicw, the s1tuation of 
our commun1t1es dcx:'> not sc:cm parucularly bright or 
ncgat1ve. In comparison w1th thc pa~t1t sc:cms ca Imer, and 
d1v1~1om acro~s thc commun11ics for 1dcolog1Cal reasons 
havc now bccn more or lcss O\Crcomc (a fcw have lin­
gcrcd). Cultura! d1ffcn.:nce~ are not normally thc: cause of 
dn:is10n even 1f personal d1)putcs havc somcllmcs bcen 
passcd off too ca~dy as cultura! clao,hc..,, ctscs of rea! 
breakdown in interpc:rsonal rclationsh1ps are rare in thc 
individua i communities ... But therc are casc:s of pcople 
who incvitably rcal ly do find rhemselvcs al loggerhcads 
and they have to be changed to a d1ffe1cn1 commun1ty 

lt scems thatthe Commun1t} Llfc Pro1c<t, as articu­
latcd m our Generai "\orms (cf H(., ~6 1), has en­
countered res1~tanccs, not unly in thc matter of its 
observation, bui as 10 the usefulness of ha\ ~ng one a t ali. 
Despi te the inSIStcnce of thc Generai D1rc:ction and the 
cfforts of vanous Rcg1onal Supcriors, wc seem to have 
gone backwards in th1s matter. 

!t could be sa1d that communit~ l1fc: ovcrall is no 
worsc than 1n the pa'>t. but ncl!hc:r IS 1t much better: 
ind1v1dualism 1n acl!VIlles 1s vcry frcqucnt Ma n)- are sim­
ply resigncd lo w hat they haYe alrcad} expcncnccd, they 
almost dcspa1r of be1ng ablc to create a community !ife 
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Il problema è come arrivare al salto di qualità del 
superamento delle disfunzioni e al positivo di una vera 
comunione fraterna fatta di condivisione personale ed 
apostolica. 

A questo livello, è quasi disperante la sensazione di 
inutilità che accompagna tanti tentativi di rinnovamen to 
della vita comunitaria . Né le motivazioni teoriche né la 
presentazione di strumenti appropriati sembrano portare 
qualche cambiamento. Varie volte abbiamo avuto la tenta­
zione di rinunciare a questo aspetto che tuttavia è teologi ­
camente c costituzionalmente irrinunc iabi le. 

Se si trattasse di chiedere particolari forme di vita 
comunitari a, o particolari obblighi di diritto positivo, si 
potrebbe capire questa resistenza. Ma si tratta in fondo di 
nient'altro che dei rapporti fraterni, de lla comunicazione 
e comunione nel la c della propria vita missionaria; ma è 
proprio a questo li vello umano e di fede che non si riesce. 

Per cui è inev itabile domandarsi (pur tene ndo conto 
dei limiti obiettivi c immodificabili della persona umana) 
se non c'è qualcosa d i sbagliato nella impostazione della 
vita missionaria dci singoli a livello psicologico (errato 
discernimento?) o a livello spirituale (inadeguata forma­
zione?). L'individualismo è più forte di ogni desiderio di 
comunione e di ogni motivazione umana c di fede. Se non 
riusciamo a formare a questa capacità, dovremmo almeno 
avere quella di discernere coloro che non sono adatti a lla 
nostra vita. 

Naturalmente sarebbe insensato aspettarsi un li vel­
lo di comunione diverso da o superiore a quello che è 
richiesto c consentito da lla nostra vocazione: la comunità 
savcriana, poiché è aposto lica, è in genere molto piccola 
(due o tre confratelli ), il suo grado di mobilità è molto alto 
e il centro dei suoi interessi è dato dal lavoro esterno. 

E ' chiaro che in queste condizioni è difficile rag­
giungere dei rapporti profondi e, anzi, la provocazione che 
viene dalle s ituazioni missionarie complesse c sofferte, 
genera sui missionari una te ns ione psichica forte c li 

uno 
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that tS more "human" or at any rate beller. 

The problem is how to achieve an tmprovement in 
Lhc qualtty of communny ltfe, necessal) to ovcrcomc the 
disordcrs and to cnjoy the advantagc o f truc fraterna] 
communion Lhat consists in personal and apostoltc shar­
tng 

On thts leve], thc feeling of uselc~sncss t ha t accom­
pantcs so many aucmpts at rcnewa l tn community lifc is 
almost despcrate. 1'\cithcr thcorctica l mouvations nor the 
prcsentation o f the appropriate in~trurncnts scems to 
bring any changc. t\ t various timcs we ha ve bccn tcmpted 
to give up on this a'>pcct \vhich ncvcrthcless, thcologica lly 
and constitutiona lly, is absolutcly csscnual 

If it wcrc a qucstion of asking for partt cular forms 
o f commu nity ltfc or parttcular obl igations o f posttivc la w, 
one could understand this resistance llowevcr, basically 
no more is mvolvcd than the brothcrly rclauons, com­
muntcauon and communion \\ htch are part o f one's own 
missionary life, buti t is prcctscl) o n this lc,·cl of hurnanity 
and faith that wc are not succeeding 

This is why it is inevitable (cvcn taking tnto account 
the objective and immutablc human lirnits) to wonder 
whether therc might be somc thing wrong in tltc approach 
to the missionary life of indtvtduals on a psychologica l 
leve] (an c rror o f disccrnment?) or on a sptntual lc,el 
(tnadequate formalton?) lndi\ldua ltsm • .., strongcr than 
any destre for commun10n or an} human or fa nh mottva 
tton. lf we do not ~uccccd in forrntng pcoplc 10 ha\ C thts 
ca pacity, \VC shou ld atlcast be ab le t o disccrn thosc ""'ho 
are not suncd to our ltfc 

Qf COUrSC Ìl \\OUid be foJJy lO C'\(1<.'Ct a Jc\·el Of 
commumon dtffering from or supcnor l<> \\ha t tS de­
manded and pcrmtttcd by our \OCa tion stncc Il tS apos­
toltc, the xa,cnan communtly ts gcncra lly vcry small (two 
or thrcc confrè rcs), H<; dcgrce of mobtltty is high and thc 
focus of its mtcrests is dtctated by cxtcrnal work. 
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spinge a cercare delle soluzioni immediate, favorendo così 
un'azione dispersiva dci singoli contro la riflessiOne c la 
progettazione comune. 

Ciò che ci si può c deve aspettare in questa si tua­
zione non è tanto quindi un allo livello di comunione tra i 
membri della comunità, quanto un correuo e progressivo 
processo di crescita nella comunione personale e apostoli­
ca. Ma è questo che purtroppo generalmente manca. 

In questo aspetto della vita comunitaria, c'è il ri ­
schio non solo di non rispondere pienamente alla voca­
zione miss ionaria ma anche di fare ingiusti zia al le 
legittime attese dci singoli confratelli: la Congregazione 
difaui non solo può chiedere una vita comunitaria per un 
migliore apostolato, ma deve chiederlo come modalità di 
missione a noi proprio c come sostegno per i singoli; e 
poiché si traua d1 caraucri stichc importanti richieste dalle 
Costitu t. ioni, i l singolo ha il "diritto" di trovarle nel suo 
v issuto. 

Un confratello ha scritto che la Congreguionc non 
dà ciò che deve ai suo1 membri. " Ognuno ha dirillo di 
interpretare a piacimento 1 programmi, le leggi . Ognuno 
compreso io. Io invece vorrei programmi di lavoro com­
binati insieme c po1 rispcllati; criteri di azione fondamen­
talmente omogenei ; una organizzazion e che m i 
proteggesse da mc stesso c dai miei tic, dalle mie biz;arrie, 
dalle mie man1c, dalle mie inconstanzc c incoerenze. E 
questo la Congrega1.1onc si rifiuta di farlo". 

E un altro savcriano si domanda: " La comunità ci 
rende più santi o più borghesi? E' uno stimolo o un freno? 
Ho l'Impressione che se avessi fatto il missionario da solo 
sarei stato più generoso, più povero, più vicino alla gente. 
Siamo qui al servi t io della gente? ... di Dio? Proprio non 
lo so, non lo vedo". 

Noi pens1amo che ci sia qui un grave problema per 
tutta la Congrcgat.ionc e per ognuno dci Savcriani . 

uno 
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It is clear that in these conditlons il is difficult to 
ha ve deep rclationships. On the contrary, thc p rovocation 
dcm ing from the complcx miSSionary situations thcy 
havc to bear rcsults in a pronounced psychologlcal ten­
.sion in m1ssionaries and spurs them lo seek Immediate 
solutions Th1s fostcrs dispers1vc acuvitlcs 111 md1v1duals 
rathcr than rcOccuon and plannmg 111 common. \X'hat 
c:.:ould and should be cxpectcd 111 th1s situation is not so 
mud1 a t11gh dc..:gn.:c of commur11on lx:twccn thc com­
munit} mcml>ers as a co1 rc..:ct ami g1 adual growth process 
in pc..:rsona l and apoMol ic commun1on L'nfortunatcly this 
i:> gc..:m:rally lacking 

In tl11s aspccl of community !Jfc thcrc IS the risk nol 
only of not fully responding to the m1ssionary vocation, 
but ,t bo of not doing jusuce Lo thc kgitirnatc..: cxpcctancics 
of md1v1dual confrères: the Congn.:gauon 111 fact cannot 
dcmand a community !ife merci) fora bcttc..:r apostolatc, 
but Il musl dc..:mand this as our 0\\111 '>pcufic m1ss10nary 
mcthod and as a suppon to JndJvJduals, s1ncc Il has to do 
wnh 1mportant charactc..:ristlcs rc..:qucstcd by thc Constitu­
uons, thc indiv1dual has the right"to find thc rn m his way 
of li fe. 

Onc confrcrc has writtcn tha t thl · Congrcgation 
doc.~ not provi dc w ha t ll owcs i t.., rncmi>cr .... ;'Fvcryonc has 
thc right lo intcrprd the program mcs and rulcs as hc 
plcascs. Evcryonc mclud1ng mc. lnstcad, l wou ld likc 
work programmcs to be coordmatcd ant.l thcn respcctcd ; 
cri teria for activi ty to be fundamcnta lly homogcnous; an 
organiza t1on to protcct mc frorn rnysclf antl my llcs, my 
fmblcs, my manias, m\' 1nconstancy and Jncohcrcncc. 1\nd 
the Congrcgauon rcfuscs to do th1s". 
,\ nothcr >..avcrian wondcrs. "ls thc communlt) mak1ng us 
ho!J(•r or more bourgco1s? (<.. it a st•mu lus or a rcstramt? l 
ha ve thc irnprcssion that if l haJ bccome a m iss1onar) on 
my own l would ha,·c bccn more gcnerous, poorcr, closer 
to thc people Are wc hcrc to scr"c thc pcoplc' ... to serve 
God7 l rcally don't know, l ca n t scc i t" 

Wc think th1s j<; a senou'> probl<.:m for the w holc 
Congrcgauon and for l'ach Xavcrian. 
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Domande per la verifica e l'approfondimento 

Servono solo come aiuto alla chtanficazio­
ne e all' approfondimenJo, sono qutndi pu­
ramente esemplificative. 

1. La comunità è parte essenziale della mia vocazione 
o un accessorio facoltativo? La sento quindi come 
diritto-dovere di ognuno? 

2. Fin dove va rispettata la libertà dei singoli, con le loro 
esigenze e carenze e quando invece bisogna esigere 
uno stile di vita e di lavoro che sia testimonianza e 
salvaguardi l'annuncio stesso? 

3. La comunità missionaria, quale tipo di vita comuni­
taria può e deve avere? 

4. Accetto volentieri di dare tempo e impegno alla 
elaborazione degli strurrenti di comunione, collabo­
razione, revisione? 

5. Riusciamo in comunità a dirci le cose in modo tale 
che ci a1uti a crescere personalmente e comunita­
riamente? Cosa occorre cambiare per questo? 

L'incarnazione apostolica 

Le CostituLioni (C) danno di questo principio una 
descrizione breve, ma molto esigente c concreta (cfr C 14; 
27-28; 56 ... ). Questa presentazione delle Costitu1.ioni è 
frutto della sensibilità uscita dal Conc. Vat. II ed è nuova 
nei confromi del passato. Ne segue un nuovo rapporto con 
la chiesa locale e con la gente e quindi una accentua; ione 
di attenzione nei confronti del contesto locale nella attua­
zione della attività missionaria. 

Certo non parliamo qui della incarnazione tipica di 
alcune congregazioni moderne (come i Piccoli Fratelli) c 
che non sono primariamente missionari. Ci interroghiamo 
sulla incarnazione c condivisione corrispondenti cd an1.i 

uno 
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Questions for verification and examination 

fhey serve merdy as an a1d t o clarificaJion 
and dee p reflection, andare therefore pure­
ly indicative. 

ls lhe commun11y an essenlial part of my voca11on or 
an optional accessory? Do l feel it as everyone's righi 
and duly? 

2 T o what exlent should the freedom of individuals Wtlh 
the1r needs and fai11ngs be respecled, and when on the 
contrary is 11 necessary to demand a style of lite and 
work wh1ch w1tnesses and safeguards the proclama­
lton 1tself? 

3. What type of communtty l1fe can and should the 
m1ssionary commun1ty have? 

4. Do l willingly agree lo dedicate lime an d commilment 
to work1ng oul lhe mslruments of communion, collabor­
alion and rev1s1on? 

5 Do we in the communtty manage to lell each other 
thmgs in such a way that we are helped to grow 
personally and as a commun1ty? Whal should we 
change to do this? 

Apostolic incarnation 

' l hc Con5tttutton1. (C) P,t\'C us a dc~Lrtplton of thts 
pnnoplc that 1s brtcf but vcry cxacting and concrete (cf. 
C l 1, 27 28; 56. ) Th ts pre.,entdlton of thc Conslttultons 
tS thc rcsult of Vattcan Counulll 's sensiltvtt} and ts ncw 
tn companson , .. nh thc past A ncw rclationship v.ith thc 
local Church and thc pcoplc fo llows, hcncc more aucn­
tion is paycd to thc local con tcxt in thc fulfilmcnt o f 
mt<,Stonary aCll\'tlie'> 

Of cou rsc, hcrc WC are 1101 rcferring lO thc tncarna­
lion typtcal of .<,ome modcrn C.ongrcgauon5 (such as thc 
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esigi te dalla stessa vocazione missionaria che ha l' Annun­
cio del Vangelo come suo compito proprio. 

A prima v1sta sembra che la vocazione missionaria 
non abbia alc una relazione con l'incarnazione, essendo 
essa centrata completamen te sull 'annuncio ed essendo sua 
caratteristica piuttosto la mobilità c he la radicazionc in un 
dato luogo. Tuttavia, l 'esempio di Gesù,le sue raccomand­
azioni agli apostoli c lo stesso loro esempio mostrano che 
l'annuncio del Vangelo non può essere fatto prescindendo 
dalla testimonianza cristiana personale e che non si può 
ridurre l'annunc io a semplice trasmissione di informazio­
ni. 

L' incarnat.ionc quindi per noi non è nascondi mento 
silenzioso nell 'anonimato; dice fiducia nella Parola an­
nunciata e testimoniata piUttosto che in strumenti monda­
ni , dice v1c inan1.a c sol idarictà con la gc1llC tra cui s i vive, 
sull'esempio di Gesù c secondo la normatività che ne 
deriva per tutta la chiesa (cfr LG 8, Dch 306s c AG 5, Dch 
1097). L' incarna; ionc può essere vista nello stesso tempo 
come via prcvia (cfr C 8, 13, 71; XII CG 52ss) c termine 
dcll'cvangcli11at ione (m quanto questa tende a far entrare 
il Vangelo nella vita de lla gente). E' a partire da questo 
spirito che sono nati gli orientamenti delle Costitut. ioni 
sopra ricordati . Nella nostra vocaL.ione è certo csscn;.ialc 
che rimanga (almeno idea lmente) il primato della " parola 
divina della prcdica;ionc" ( l Ts 2, 13); ma è esattamente 
nella fedeltà a questo primato della Parola che cerchiamo 
le vie della incarna;.:ionc c della solidarietà poic hé la 
Parola diventa vera quando si incarna: c se non si può 
incarnare nella reciproci tà dell'amore dato c ricev uto, SI 

incarna nella forma del puro dono ossia nella solidarietà. 

Pochi confratelh sentono molto forte questo aspetto 
mentre la maggioranLa lo accetta in teona (poic hé sembra 
irre futabile), ma lo accantona subito al momento di fare 
scelte. Ci sono alcune mteressanti c sttmolanti rea l iz Lano­
ni, ma sembra c he la magg ior parte dei saveriani continui 
la sua attività apostolica praticamente secondo lo stile 
preconciliare. 

uno 
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PICcoli Fratelli) which are not primarily missionary. \X'c are 
con~tdcring thc incarnation and thc !'haring that corrc­
spond to andare demandcd hy t!)e missionary vocation 
it.~clf, whosc own task i!; w prodaim thc Gospel. 

M tìrst s1ght Il would ~l~Crn that the m1ssionary 
voC;ill >n had no connecuon ''nh incarnation since i t is 
( omplctely focused on proclarnation and ~111cc 1ts mai n 
fe.tlttrc r:-; mobrlity rathcr than bcing rootcd 1n a g1ven 
pian.:. llowevc:r, jc.~us cxampk·. h1s rccommcndations to 
the tpmtlcs and thctr cxamplc itself show thatthe procla­
mation of thc Gospel cannot takc pian· rf personal Chris­
tian wnncss 1s tgnorcd and that thc pro<.lamauon cannot 
he rl'ÙU((:d lO a mcre Lransmtss1on of tnformauon. 

Thu~. for us, tncarnaLion 1s not to be stlcntly con­
(l:.llnl in anonym1t) 1L dc<.lan:s trust 111 the Word pro­
cLwncd and ''-llncssed rathcr than 111 worldly mcans, iL 
llcdarc:-; closcncss and solidarity wiLh the pcoplc among 
''horn w e h ves, follO\'- mg jcsus' cxamplc an d accordtng 
lotlw n or n'" deriv1ng frnm ìt for thc '"ho le Church (cf l(, 
n 8, mlti.·l(, 'i.) \t the ..,a me t l nH. llll arnallon ca n be scen 
holh .ts the approach toevangdtl.a tton (cl CH, 13, '1, XII 
( :r; C:..!.':>\) an d as lls objccuvc (stncc iL tcnds t o makc the 
c;mpC'It.:ntcr into pcoplc s Il\ es) 'lhc onentauons of thc 
Con..,tllullons prc' tousl} rncnt1oncd devc:lorx:d fra m Lh1s 
splflt In our voc:auon it 1s ccrta1nly esscnual Lhat thc 
pnmacy of thc "ltvrng powc:r of C od s mcssagL "( l Ts 2, 13) 
'IHlulll cndure (at !cast tdcallr) ; but ll ,.., prccisc ly 111 

ftlk:hty to th•s prirnacy of tht.: \\"01d that wc are sccktng tht.: 
''-<l\ s lo incarn.Hion and soltda rit~ ~mcc thc \}.'ord bccomcs 
lntc \\. hcn 1t1s mcarnatc. and 1f 11 cannot be mcarnate in a 
rcnpnKity of lovc gtvcn and rcCCI\'Cd, n shou ld be mcar­
natc 10 thc form of a pure gtft or 111 <>oltdantv 

Fcw confrèrcs feci thts a'>pcct \Cf\ ~trongh. , ... htlc 
th1.. rnajoritv accept n m Lhc:ory (smcc Il ~ccms trrc:futablc:) 
but SCL Il astdc as soon as the moment comcs Lo makc 
cho1ccs. 'f hcrc: are ~everal mtcrcsung and sttmulaung 
aL.htcvcmt.:nts, but 1t scem~ that thc ma,onty of Xavenans 
<:onunuc Lhc1r apostolic activtlll''- virtually 111 thc prc-con 
c1ltar ~tyle. 
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Nell 'auivJtà missionarta diretta: ved1amo molta at­
tività, asSJStenzJahsmo, mezzi caritatiVI 1mponcnu nel 
campo della scuola c della salute, miz.iat1ve d1 svJluppo 
che danno priorità al capitale e al protagonismo del mis­
sionario mentre a volte la gestione della comunità cristiana 
non è diversa da quella delle vecchie chiese ... Molto s1 fa 
per gli altri, ma non molto con gli altri . Le diverse " vie 
della missione" (annuncio, dialogo, incarnazione, promo­
zione dci valori umani c cristiani ... ) non hanno ancora 
trovato piena espressiOne secondo le potenzialità della 
nostra vocazione c degli ambienti dove lavoriamo. 

Nelle chiese de l Primo Mondo: SI fa "atti vità" di 
animanone missionana c di promo1ione vocazionalc ma 
non si ritiene necessario c forse neanche possibile apph­
carc i pnncipi c he regolano la Missione (C l 0-15) a queste 
attività. 
E così la spccific ita mi ssionaria della ,JOstra vocanonc, 
appare poco, sia in patria che nell 'attività d1rctta; c soprat­
tutto appare poco il coinvol ~imcnto della v1 ta del mlssion­
ano nell 'annuncio stesso. 

La necessità eh tradurre 1n tesumon mnt.a concreta 
di v1ta Il contenuto del mcssaggiog che annunciamo ch1cde 
a tutti noi indistintamente di coinvo lgerci " da mi ss1onari" 
nel contesto in cu1 v1viamo. Questa cstgcn1a però si scon 
tra con il pericolo d1 ndursi a " fare miss1onc m patria", 
con la paura di perdere s1c urcz7a c eh doversi scomodare 
(cosa faticosa anche per 1 missionan). 

Naturalmente è del tutto norma le che ci sia no 
diverse sensibilità e grad1 nell'attuaziOne di questa incar­
naz•onc, ma 111 ogn1 caso non si può pensare ad un gener­
ale, alto livello d1 mcarnazJOne, subito. Anche qu1 CIÒ che 
conta è più Il processo che Il livello raggiunto, nella 
mevitabi le tensiOne tra ciò che dovremmo essere (la nostra 
vocat.Jonc) c c iò che siamo. Purtroppo però è propno a 
livello di processo che avvertiamo una seria carenza: ques­
to processo di c rescente consapcvolcua c attuazione , non 
ci sembra che sua avvenendo adeguatamente. 

Anche m questo aspetto c'è una rcsponsabllnà della 

uno 
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In direct mtssionary aclion: wc see a lol of acuvtttcs, 
well-farc work, impresstve chantable structures m lhe 
conlext of schools an d health care, iniliativcs for dcvelop­
ment that give priority lO money and Lo the mtssionary's 
personal role, while al llmcs thc management of thc 
Christian communlly is no ùtffcrcnt from thal of the old 
churchcs A greaL dea! ts done for olhers, buL noL much 
wtth others The dtffercnt 'mtsstonary meLhods" (procla­
malion, dtaloguc, mcarnalion, promoLion of human and 
Chnsllan valucs ... ) havc nol yct found their full exprcss­
ton tn accordancc wtlh lhc poLenttal of our vocation and 
lhe ctwtronmcnt whcre we work. 

In thc FirsL \\'orld churchcs mtsstonary animatton 
"acuvtllcs" and vocattonal promouon Lake piace, but tt tS 
noL constdcrcd nccessary an d maybc no L evcn posstblc Lo 
apply Lhc princtplcs Lhat go,crn Lhe mtssion (C 10-15) to 
Lhcsc acLiviltcs. Thus lhe mtssionary spccifìoty of our 
vocallon sccms minima!, both al home and in our dirccl 
activilics; and abovc ali lhc rnisstonary's !ife sccrns only 
sltghtly mvolvcd in actual prodamatton. 

Thc nccd lo cxprcss m our slylc of witncss thc 
conlent of lhe messcgc wc announcc dcmands thal ca eh 
onc of us, ..,.,ithout distincLton, gcLs tnvolved "as a mtssion­
ary" m thc contcxt in whtch hc ltvcs. Thts nccessity, 
howcvcr, b accompanicd by a rea! risk of ltmtLing < ur­
selves lo "home mtsston", togt·thcr w iLh thc fLar of losmg 
our scnsc of securily and of h.n ing lO pul oursclves out 
(somclhing which is difficult for mtsstonartcs loo) 

Il ts nalurally qullc norma! lhal lhcrc shoulù be 
various ktnds of scnstllvtly and dcgrccs of puLLing tncar 
nalion tnto practicc, and in an\ case il i:; imposstblc Lo 
cxpccl a generai, htgh lcvcl of tncarnalion immcdialcly . 
\X'hat counts hcrc ts more thc proccss than the leve! 
rcachcd, in lhc incvilablc lcnston bcLwecn v.-hal wc oughL 
LO be (our vocalion) and ..,., ha l \\.C are l'nfortunalcly 
howcvcr tltS precise!} m lht'> proccss lcvcllhal wc noLtCC 
a scnouc, fatling: tl docs nol al\va} s scemo;, Lo us lhal lhc 
proccss of growmg 3\\.3fì.'nt''>S and tmplcmcnlaLton t<; 
happentng adcquatcl) 
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Congregazione nei confronti sia della Missione che degli 
individui. 
Scrive ancora un confratello: "La Congregazione non im­
pedisce, anzi favorisce e aiuta il cammino dell 'imborghe­
simento, dell'uso dei grandi mezzi, del compromesso c dei 
patteggiamcnti con lo stile europeo occidentale attual­
mente in auge. La Congregazione mi aiuta a trovare molti 
soldi , a fare molti viaggi ... La Congregazione mi offre 
grandi case, mi mette accanto confratelli a cui è leci to 
esigere uno stile di vita diverso dal mio c quindi mi 
obbliga, pro bono pacis, ad uno stile di vi ta che non mi 
pare coerente". 

Come dunque salvaguardare gli obiettivi e le mo­
dalità della Missione di fronte alle impossibili tà o resist­
enze di qualcuno? E se questa resistenza diventa uno stile 
comune? E se l'ideale è costituzionale, ma non è accetta to 
o in teoria o in pratica, cosa fare? A noi pare che, anche 
qui, non si possa rinunciare al tentativo continuo di con­
vincimento c applicazione di questi criteri ideali e che 
questo compito tocchi sia i Superiori come i singoli con­
fratelli. 

Domande per la verifica e l'approfondimento 

1. Sento psicologicamente vicina la gente con la 
quale lavoro? 

2. Ho il desiderio e la preoccupazione di far sì che 
facciano ed appaiano essi piuttosto che io? 

3. La gente mi sente interprete delle sue aspirazioni 
e partecipe del suo cammino o invece risolutore dei 
suoi problemi? 

4. Il mio e nostro stile d t vita è tale che viene capito e 
accettato dalla gente? Nel nostro servizio missionario 
appare il sacrificio personale del missionario? 

5. Quali sono i criteri che ci guidano nella realizza­
zione e nella gestione delle nostre strutture? 

uno 
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In Lhts aspecl Loo lhc Congrcgalton is responsiblc 
both as rcgards Lhc .\1tssion and lhe indtvidual Again, a 
confrcrc wnles: "The Congrcgauon docs nol prcvenl us 
from bccomtng bourgeois, on Lhc conlrary il cncourages 
and helps us, using cxpensivc cquipmcnt, compromise 
and ncgoLJal.ion tn a manncr typical of Europe and 1he 
Wcsl and wh tch ts cu rrcntly sprcadtng Thc Congregauon 
helps mc lo find a lol of moncy, 10 makc a Iot oflrips ... The 
Congrcgauon o ffc rs me Iargc houscs, puLS mc wiLh con­
frèrcs from whom il is nghL to dcmand a slylc o f !ife 
d tffcrcnl from my own, and 1Lthcrcforc 1nn1c1s on me, pro 
bono pacis, a !ife stylc in which I find no cohcrcncc". 

How Lhen ca n wc safcguard lhc objccuvcs and 
ways of thc Mission whcn wl! are countercd b~ somcone's 
1nabiliLy or rcsislancc? What if th io; n.:'>istancc wcrc Lo 
hccomc a common habil? If Lhc 1dca l wcrc constllULI(ma l 
hul ... -..·ere a<.:ceplcd ncnhcr 111 thcory nor 111 pracucc, whaL 
should wc do? Herc Loo wc feci Lhal wc canno1 stop 
making a conslanl c ffo rt Lo convince and Lo apply Lhcse 
1deal cnlcna, and Lhat this Lao;k mvolvcs Lhc Supcrior as 
much as lhc tndiv1dual confrcrc 

Q uestions for verification and examination 

1. Do l feel psycholog ically close to the people with 
whom I am working? 

2. Do l desire, am l constantly concerned lo make su re 
that they are 111 the forefront rather than me? 

3. Do people feel that l mterpret the1r asp1rat1ons and 
share 1n their progress or on the contrary, that l resolve 
the1r problems? 

4. Do people f1nd my or our style of ltfe understandable 
and acceptable? Does the personal sacrif1ce of the 
m1sS1onary figure in our miss1onary work? 

5. What cnteria guide us in the fulfilment of our tasks 
and the management of our structures? 
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La spiritualità 

La necess1tà d1 una intensa vita spirituale apostol1ca 
è avvertita quas1 da tutti. Sembra anzi che in questi ulllmi 
anni, la necessità di una personalizzazione e dell'appro­
fondimento della v1ta spirituale, venga sempre p1ù chia­
ramente riconosc1uta m tuue le fasce d'età, anche se per 
coloro di mezza età sembra che ci sia la tendenza a con­
c rcùzzare questa splfl tualità nella sola partecipazione alle 
pratiche comunitarie. Del resto, le esigenze dell 'auività 
apostolica, le conoscenze teologiche ricevute, la necessità 
della " res istenza" ai molteplici attacchi alla vocazione ... 
riconducono il savcriano almeno ad un minimo di vita 
spirituale e ad alcune sue espressioni personali e/o co­
munitarie. 

Si può tuttavia notare il pericolo ancora presente in 
alcuni , di visioni riduttivc in questo carrpo: una splfltuali­
tà troppo forma li stica (come dovere da compiere secon­
do le leggi) o troppo consumi suca (per la propna soddiS­
faL.IOne) oppure al contran o troppo fun1ionalc c strumen­
tale (utile pcrch~ aiUta l 'agganCIO con la gente nel 
suscitare l'impegno per la trasforma, ione socmlc c pol tti ­
ca). 

L'abitudine però è di accontentarsi di quello che si 
ha e si fa, se si vede che si può continuare ad andare avanti . 
Non c'è cioè, anche qui. il collegamento tra qualità de lla 
vita apostolica c vita spirituale. (Ciò a volte è raffor;ato 
dal fauo che Il contenuto stesso del messaggio evangelico 
è quasi totalmente mondaniZt.ato, ossia ridotto alla instau­
razione "della giusti1.1a c della pace" nel mondo). 

Anche 11 collegamento tra spirnualltà c vna co­
munitaria non è c htaramente 'isto. C1ò appare nel fatto c he 
ct st accontenta a volte delle <>Oie "pratiche" comun nane. 
nella contrapposi none che a volte SI fa tra vita comuni tana 
c apostolato c ne ll'affermazione ripetuta che "ci si sanll­
fica attraverso l'apostolato", prendendo questa afferma­
none in modo ta le che m prallca d1vcnta una scusa per non 
ncercare una incarna1ione del messaggio a livello di glo­
halttà della persona (pensiero, desideri , interessi, aU1vità, 

uno 
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Spirituality 

The need for an imcnse spiritual and apostolic !ife 
ts fclt by almost everyone. Indecd, it secms lhat in the past 
fcw years the necd for personaltzation and fora deepen­
ing of thc sptritual lifc ts rccogntted more and more 
clcarly 10 ali the age groups, c;vcn tf for thosc who are 
mtddle agcd i t scems thatthcre is a tcndency Lo concrelize 
thts spirituality mcrcly by partic.ipaling in community 
practices. Moreover, thc rcqutrcmcnts of apostolic activ­
ity, thc thcologtcal knowlcdge rccc1vcd, thc need for 
"resistancc" Lo thc multiple auacks on our vocalion ... lead 
the Xavcrian back LO atlcast a minimum of spirituallifc 
and tocxprcss10gsomc ofh1'> personal and/ orcommuni ty 
feehngs. 

:\cvcrthcless the dangcr of rcstncuve vicwpoims 10 
tlw; context can stili be rcmarkcd 10 some: a spintualtty 
that IS ovcr forrnahstic (a duty to be donc according rulc), 
or too consumcrist (for sclf-sallsfaction) or Lo thc contrary, 
cxcess1vely functional and 1nstrumental (useful bccause iL 
helps Lo gct on wcll w1th thc pcople 10 promotmg com­
rnltmcnt Lo social or politica! tnnsformation) 

Gcnerally wc are uscd to bcmg contcnt wnh wha t 
wc ha ve and what wc do, 1f wc scc t ha t wc ca n continue 
and makc progress. In othcr words, evcn hcrc no link 
cxists between thc quality of apo<,tolic !ife anJ spiritual 
llfc. (This is somcumcs rcmforccd by thc fact that thc 
evangelica l contcnt of thc mcssagc it~clf 1s almosttotally 
reduccd Lo a worldl) lcvcl, that 1s, LO cstabllshmg "JUSllCC 
and peacc" 10 thc world). 

Evcn thc rclauonsh1p bctwccn 1>p1ntuahty and 
community l ife is not clcarh '1S1blc l"h1s cmcrgcs from 
thc fact that wc are somcllmc'> sat1sficd w1th commuml) 
"practiccs'' alone, in the way ,..,c somcllmcs oppose thc 
communny and apostolic llfc and 10 our rcpcatcd dccla­
rauon t ha t "wc are sanctificd through thc apostolatc", 
1ntcrpreting this affirrnation in such a wa) that 1n practicc 
it becorncs an cxcusc for no longcr .<,tnvmg to 1ncarnatc 
thc mcssage on ali human IC\'Cls (thoughts, dcs1re:>, 10tcr-



20 Inserto 

criteri ... ). 

La Parola, che Ci è chiesto di ascoltare, meditare t. 

pregare (cfr C 44), ha assunto nel dopo Conc1ho un rilievo 
incomparabilmente più importante che nel passato. Anche 
in Congreganonc l'accostamento alla Parola è diventato 
un fattore d1 nnnovamcnto molto grande c l'elemento più 
nuovo nella n-;trutturaziOnc della v1ta spirituale post-con­
ciliarc; tutta v w esso presenta anche spesso caratteristiche 
di superficialità c funnonalità (in vista di quello che SI 
deve predicare), non perché sono pochi coloro che hanno 
una conosccnta scientifica della Bibbia, ma perché non 
c'è ass1duità d1 studio c nnessionc (a parte forse le nuove 
gencranoni p1ù impegnate). E così s1 hanno letture del 
tutto contrapposte, a seconda degli orientamenti dci sm­
goli c degli amb1cnti in cui si opera; la Bibb1a serve per 
dimostrare qualcosa d1 già scelto c deciso. 

L'uso della "Lcctio" a livello comunll.ario (se s1 
prescinde dalle comun1tà fonnativc) è molto raro; mentre 
a livello personale SI può essere ccrtt che essa è diventata 
la pnnc1palc fonte d1 alimentazione per alcun1, ma non si 
può sapere csauamcntc quanto è diventata gcncraliuata ... 
Ci pare che una f rcquentc, regolare, corretta frequenta­
zione della Parola d1 010 dovrebbe essere parte di una 
disc1plina personale c del nuovo su le di vita del savcriano. 

Un aspetto p1ù problematico e abbastan~.:a serio è la 
pratica dimmut.1onc di Importanza accordata all'Eucaris­
tia. La cclcbranonc della Messa in alcune circoscn1ion 1 è 
quot1d1ana solo per alcuni Savcriani: altn ne fanno a meno 
con dismvoltura, adducendo come motivo o la sua non 
obbligatorietà, o la sua soslltUlbilità con altre pratiche o la 
mancanza della comunllà ccc. 

Il fallo che non si senta Il b1sogno della Eucansua 
quotid iana è da collegare probabilmente anche con una 
visione tcolog1ca carente s1a m rapporto alla propna vita 
spirituale sia 10 rapporto ali ' apostolato c alla crcat.1onc 
della comumtà. Forse non è chiaro che J'Eucansua è 
" fonte e apice d1 tutta la vita crist1ana" (LG Il , Dc h 313) 
e che "non è possibile che si formi una comumtà cristiana 

uno 
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ests, activtues, crnena ... ). 

In the post-conctliar period, thc Word, whtch we 
are asked to ltsten to, meditate.: on and pray (cf C 44), has 
assumed greater cmphasts than t n the past In thc Congre­
gauon too, coming clo~c to thc Word has bccomc a very 
grcal factor of rcncwal in rcstructunng post conciliar 
sptrllualltfc; noncthclcss, tl abo frcqucntly prcsenlS char­
actensllcs of supcrfictality an d usefulncss (in view of w ha t 
wc ought to be prcachtng), not bc<.ausc thosc who havc 
a sctcnttfic knowledgc of thc Btble are few, but because 
therc ts no assiduity in study and rcnection (cxcept per­
haps 111 tbc ncw, more commined gcncraLions). Thus we 
have absolutcly contrasting inlerprctations, according lo 
thc o rientations of individuals and the environmenlS 
whcrc they work. The Btblc serve'> to dcmonstratc some­
thtng alrcady choscn and dcctdcd 

The usc of thc Lcctio in thc commun tly (with thc 
exceptio n of the forma tion communtties) is vcry rare; 
whtlc on a personal leve! onc can be ccrtatn that tl has 
bccome the ma in source of nouushmcnt for some, but it 
is tmpossible to know cxactly how it became gener­
ali;rcd .Wc think that a frequcnt, rcgular, corrcct rccoursc 
to God 's Word oughtto be part of personal dtsctpline and 
thc new Xaverian style of ltfc. 

Onc more difficult and rathcr scrious aspcct ts thc 
practical decrcasc in thc importancc gtvcn to the Euchar­
tSl In some regtons ,\1ass is c<.:lcbratcd datly only by fcw 
Xavcnans. othcrs do wnhout it wtth case, dcduCtng as 
thctr rcasons thattt ts opllonal , or that Il ca n be substitutcd 
by othcr practtccs, or thc abscntc of a communlly, etc 

·1 he fact that a dati} nced for the I:uchanst ts not 
felt should probabl} be ltnkcd "tth an madcquatc theo 
logtcal vtew both tn relation 10 our own sptntuallifc and 
in relauon to thc apostolatc and thc crcallon of com­
munlltcs. Perhaps tt is not clcar that thc Eucharist ts thc 
'' sourcc and ù1c summtt of ali Chmuan ltfc" (l.umen gen 
ttum, n 11, ); and that "no Christian communtt} t'> built up 
whtch docs not grO\\ from and h111gc on thc celcbrauon 
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se non avendo come radice e come cardine la celebrazione 
della sacra Eucaristia, dalla quale deve quindi prendere le 
mosse qualsiasi educazione tendente a formare lo sptrito 
di comunità" (PO 6, Deh 1261). 

La preghiera o spiritualità apostolica dovrebbe es­
sere caratteristica dcii 'apostolo secondo le indicazioni del 
Fondatore (cfr C 42 c RF 14, 18, 19, 60, 67) c sulla scia 
delle riOessioni moderne sulla vita religiosa apostolica. 
Anzi, si può affermare che l'esistenza di questa qualità 
esprime la riuscita dci chiamati nella vocazione, assicu­
randone la crescita continua nella fede. 

Ci pare che anche in questo campo il traguardo è 
abbastanza chiaramente prcfigurato davanti a noi ma che 
siamo ancora lontani dal suo generalizzato raggiungi men­
to. Ne può essere segno: la riconosciuta difficoltà a colti ­
vare la propna formazione nel e attr,\v ... rso l'apostolato c 
le difficoltà di relazione che sperimentiamo con i confra­
telli e spesso anche con la gente. 

Domande per la verifica e l'approfondimento 

1. La preghiera è un dovere o un bisogno? E' tale che 
mi nutre o è una pratica di routine? 

2. Ha un suo spazio nella giornata del singolo e della 
comunità e v1ene abitualmente rispettato? 

3. Qual è il ruolo della Parola di Dio nella vita della 
comunità e nello svolgimento del lavoro? 

4. L'Eucaristia è luogo di crescita e nnnovamento 
personale e comunitario? 

5. Il lavoro apostolico matura e fa crescere spiritual­
mente o logora? 

uno 
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of thc most I Ioly Euchanst. From thi.s ali cducation for 
community spirit must bcgin". (Pn:sbyteromm Ordinis 
n. 6,) 

Apostolic prayer or spirituahty should be cha racter­
tsllc of thc apostle 10 accordancc wi th our Foundcr's 
dircctions (cf C 42 and RF 1-i, 18, 19., 60, 67) and in the 
wake of modern rcflection on the apostolic religious lifc. 
lndecd, 1t can be affirmcd thatthe cxistcncc ofthis quahty 
cxprcsses thc succcss in thc ir vocauon of thosc who are 
callcd, assunng thcm continuous growth in thc faith. 

lt sccms to us that in this ficld too thc goa l is quitc 
cl ca rly cvidcnt bcforc us, but i t i<> su li far from bcmg 
rcachcd by us ali. \X'c could f ind proof of thts 10 thc wcll 
k nown problem of fostering our own formation in and 
through thc apostolatc, and in thc dtfficul tics 111 our rcla­
llonships with confrères and oftcn also wnh thc people. 

Questions for verification and examination 

1. ls prayer a duly or a need? As such does il nourish 
me sptrilually or is il a rout1ne practice? 

2. ls lhere a period for prayer during lhe day of lhe 
individuai and the communily, and is it regularly re­
spected? 

3. What is lhe role of lhe Word of God in the com­
mumly's hfe and work? 

4. ls the Eucharist a piace for growth an d personal and 
communtty renewal? 

5. Does apostolic work mature and lead to spiritual 
growth or ts ti exhausling? 
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Valutazioni 

La nostra professione C t impegna alla Mtsstonc c ai 
tre voti religiosi. Le nostre Costitut.ioni traggono da ciò le 
conseguenze della comuntone e della condivtsionc. E 
come non considcnamo facoltative le richtcstc dci voti 
così non dovremmo considerare facoltative le nchtcstc 
dcnvanti da queste loro concrctiuaziont. Se ciò è vero, 
occorrerà prcnderne cosctenza chtaramcntc a tulli i livelli 
cd operare conseguentemente con tulli glt strumenti a 
disposizione per cercare di arrivarci im.icmc. C'è ancora 
da fare il passaggiO: dalla cnunciaztonc (nuova) delle 
Costttuzioni alla concrcuuationc nella vna quotidiana 
del mtssionario. 

La gcncrostùl c la dcdtzionc hanno sem pre C\prc-;so 
la caraucristica del mi ssionano c a noi \cmbn.l che i 
Savcriani sono ricc ht dt queste quartà. Ct pare però che 
dovremmo completare queste ricchc11c con un altrl' llanto 
forte desiderio c ricerca della verità de l quotidwno (relati­
va alla comprensione delle snuazion i, come ricerca eli 
soluziont c dci processt da <llllvarc, come LOordtnanonc 
delle in iztativc c dcg lt strumcntt. .. ). Ci manca tn questo 
campo la consapevole ua c nuca c soprauuuo l 'ahnudtne 
alla comumcazionc lthcra c fraterna: questa nccrca ddla 
vcril.à è un'asccst alla quale non swmo abttuati a dare 
molta importanza. La stcumera distrugge anche le huonc 
qualità del misstonano, rcndcndolo chtuso ai posstbtli , 
posnivt apporti dct confratelli c della gente stessa. Fa più 
danni la cccttà che la catuvcna. 

Dct tre aspclli qui constdcrati, ti ptù pactfico ma 
meno vcnficabile è quello tcologalc mentre glt altn due 
sono visibtlmcntc carcnu ; ma pen.,ando che ti tcologalc è 
fondamento degli altri due, c'è da intcrrogarst se non sta 
per caso proprio quello ti ptù bisognoso di nforma. Una 
vna tcologale non tncarnata nella (o almeno tn tenstonc 
verso la) comunione c l' apostolato mt-;stonano può essere 
veramente autcnuca? 

Nonostante 1 limiu not<Jti , a not sembra che la Con­
greganone è ancora tn condizioni di progrcdtrc c rinno-

uno 
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Evaluations 

Our profess10n commi11> us to thc ~hssion and to 
the lhrec rehg1ous vows From thcm our Congregalion 
draws thc conscqucnccs of commun1on and sharing. just 
as wc do not consider lhc obscrvancc of vows optional, 
wc should not cons1dcr opuonallhc conscquenccs indi­
calcò by lhc Conslllullons. lf 1h1s 1s lruc, il wou ld be 
ncccssary lO be clearly con~uou-. ofthcm on alllcvcls and 
as a rcsuh to operate w1lh alllhc mcans availablc lO seck 
to ach1cvc this goal logethcr The 1ran~111on has ycl to be 
madc f10m the (new) enunt:ìallon of lhc Conslitulions lo 
thc concrcti.r.ation of thc m1ss1onary's dally l ife. 

Gcncrosity and dcd1CJIH>n have always bccn typi 
cal missionary featurcs and wc feci thJI Xavenans have a 
wealth of these qualitics. Il appears to us howevcr, lhat 
wc should complete this "calth of quahllC'> w nh an 
cqually strong desire and scarLh for lhc ùally truth (wnh 
rcgard t o understanding si tuallons, as a qucst for solutions 
and proccsses to be undcnaken, as thc coordmallon of 
1nitia1ivcs and mcthods ... ). In thcsc sphcres wc lack crill ­
cal awarencss and abovc ali thc habit of free, bro1hcrly 
commun1cation· this scarch for the trulh 1s an asccsis to 
which wc are not uscd to attaching a grcal dea l of Import­
ance. Arrogancc dcstroys cvcn 1he m1SS1onary s good 
qualitics, closing him to tlw possiblc positive contribu­
llons of his confrèrcs and thc pcoplc thcmsclvcs. Blind­
ncss does more harm than \\ Kkcdncss. 

or thc thrcc aspccts COI1Sidcred hcre, lhe mosl 
pcaccablc but lcss venfiablc 1s thc theological, whllc the 
other two are v1s1bly lackmg, bui s1ncc wc behcvc thatthc 
1heolog1cal 1s fundamental 10 thc othcr two, wc should 
ask oursclves if n is not by chance the onc most in nccd 
of reform Can a thcologtcal hfc that ts not tncarnatc tn 

commun1on and thc miss10nal) apostolatc (or al leasl 
stnvmg towards) be truly genu111c? 

In sp1te of the limits observcd, it sccms to us that 
thc Congr<;gation 1s stili capablc of progrcss and renewal. 
In fact 11 is showmg a notablc \'IVaCIIY and thc ability to 
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varsi. Essa mostra difatti una notevole vivacità e capacità 
di reagire agli stimoli, in tutti gli strati e specialmente ne lle 
giovani generazioni (un segno di questa vivacità è anche 
la grande partecipazione alle molteplic i iniziative di for­
mazione pennanente). Inoltre abbiamo gli apporti freschi 
e nuovi det Saveriani di culture prima non presenti nella 
nostra Famiglia. Naturalmente si tratta di potenzialità da 
sfruttare. Siamo in un momento critico e la consapevolez­
za di ciò, può aiutarci a cogliere l'occasione. 

POSSIBILE CAMMINO 
VERSO IL X lii CAPITOLO GENh'!V1Ll! 

Cari ssimi fratelli , 

avendo rincuuto su questa s ituazione. ci siamo 
posti la domanda su quale potrebbe essere il cammmo da 
percorrere per arrivare più vicini agli ideali presentati 
dalle Costituzioni. Ci s iamo trovati concordi ne ll 'i ndicare 
alcuni temi che già fin d 'ora proponiamo alla vostra rif­
lessione. La DG da parte sua li farà oggetto di constdcra­
zione e. Lenendo como degli apporti dc i s ingoli c de ll e 
comunità, verso la fine del 1994 editerà un testo che serva 
come sussidio nell'avvio della celebrazione de l Centena­
rio c nel processo di preparazione al prossimo Capitolo 
Generale. 

I temi sui quali invitiamo a riOeuere sono i seguente 

Riappropnat.ione, tn profondità e in s tntonia con 
l'oggi della missione. de lla identità-carisma della nos tra 
Famiglia e della spiritualità che ci carattcriz7a, secondo il 
Fondatore c il nuovo testo delle Costi tut.ioni . 

Rapporto missione-consacrazione religiOsa: per 
una migliore comprensione ed espressione de ll'apporto 
significativo della vita consacrata al nostro modo di far 
missione. 

uno 



Le ttera della COSD.MA 27 

rea etto lhe stimuli, in ali membcrs, espcciall) in the young 
gcnerations (one sign of this vivacity is also the wtde 
participallon in the many tntltallv~s for ongotng forma­
uon). In addition wc ha ve thc frcsh, ncw comributions of 
Xavcrians from cultures that wcrc not formerly prcsent in 
OUr family Of COUrSC lhtS putcnlla) has yct lO be ma dc thc 
most of. Wc are passing a criucal momcnt and awarcness 
of Il ca n help us to makc thc bcst uf this opportunity. 

POSSIBLE PA 'l"fl TOWARDS 
Xlii CENI!NAL CI IAP'l"ER 

Dcar Brothcrs, 

aftcr rcOccting on this situation wc wondcrcd which was 
thc way lhal would bring uc; as cime as po:-siblc lo lhe 
tdcals presenled in lhe Conslilulions \\'c found oursclvcs 
tn agreemcnl as lo indicaling sevcrallhcmcs we are now 
propostng to you for rcOcction . On its part, lhc GD will 
considcr thcm. Taktng into account tndividual and com­
munily con tribulions, lowards thc end of 199-1 it wtll be 
publishing a lcxlto serve as an a t d allhc bcgtnning of thc 
cenlenary cclebraltons and t n thc process of prepanng for 
l hc next Generai Chaptcr. 

Wc invilc you lO rcOcct on thc following thcmcs: 

Rcapproprialion, in dcpth and in harmony wi th lhc 
mission of loday, of our fa mi l) 's zdenllty-chariSm, and of 
ils lyptcal spzritualzty, in accorda n cc wtth thc Foundcr an d 
thc new lcxl of lhe Constilutions. 

The rclauonship m~sion-relzgzous consecrallon 
fora bcttcrundcrstandtng and cxprcssion oflhc mcantng­
ful contribution ofthc consccratcd ltfc to our way ofbcing 
mtsstonanes. 

Thc relationshtp mission communzty /ife: lo aver­
come Lhe tendency lo indìvidualism and lo put inlo prac­
l tCC our " family extstcnce" v. h t eh wtlncssc:- an d procla tms 
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Rapporto missione-vita comunitaria: per superare 
la tendenza aJI'individualismo e realizzare il nostro "es­
sere famiglia" che testimonia e annuncia la comunione 
nuova del Regno. 

Cammini di interiorizzazione d eli' idcntllà-caris­
ma, nella formazione di base e nella formazione per­
manente . 

Tutto ciò va fatto con la ripresa dello studio delle 
Costituzioni per assimilarne le lince ideali, molto signifi­
cative c attuali. 

Obiettivi e interrogativi 

Con questa Lettera della COSUMA ini zia il cammi­
no di preparazione al Capitolo. Si tratta di un processo che 
dovrebbe coinvolgere tutti i confratcll i r tutte le comunità. 
Un processo orientato prima di tutto alla lettura della 
situazione, sulla scia di quanto espresso nella prima parte 
di questo testo e, in un secondo tempo, orientato prevalen­
temente ali 'approfondimento delle tematichc appena ac­
cennate. 

Vorremmo arrivare insieme a: 

Riscoprire il nostro carisma e la nostra identità. 

Ma possibile che stiamo ancora discutendo c cer­
cando la nostra identità? Ma intendiamo tutti le stesse cose 
con le formule delle CostituziOni? 

Rinnovare la nostra spiritualità. 

Ma la riscopcrta della spiri tualità m iss10naria non 
è una fuga dalla concrctcua della nostra vita c dci b1sogni 
della gente? O è la condlllonc per la efficacia evangelica 
del nostro servizio? 

Riannodare il rapporto tra Missione e CorLsacrazione. 

Cosa fare perché l' esercizio della Missione metta 

uno 
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the new commumon of the Ktngdom. 

Wa) s 10 internalize the tdcnllly-chansm, tn basic 
jormat10n and in otzgoingjormation 

Allthts should be done by returntng 10 the Constitu­
lt ons in order Lo assimilate their idea i oricntattons, which 
are very meaningful and up to date. 

Objectives and questions 

' l his tener o f thc CO~LMA pa"es thc way for thc 
preparatton of thc Chaptc r. This procc~s shou ld invo lve 
ali our confrèrcs and communitics 1t is first and foremost 
gcared to thc interprctation of situattons as a contmuation 
o f what has becn cxprcsscd tn the first part o f this tcx t. 
Subscqucntly, iL is dirceLe d a t a more dclatled examinal ion 
of the toptcs wc ha'e barely mcntioncd. 

Wc would l ikc Lo succced in achicvtng togcthcr: 

The rediscovery of our charism and our identity. 

But shou ld ''c stili be dtscussing and sccking our 
idcnti ty? But do thc formula'> of thc Constituttons mcan 
thc sa me t o a Il o f us? 

The renewal of missionary spirirualiry. 

But isn'l thc rcdtscovcry of missionary spiri tuality 
an escapc from thc çoncrcte a~pccts of our ltfe and 1he 
pcople's nccds' O r is it thc condtlton for our work o f 
cvangcliza tion to be effccttvc? 

The renewal of the relation.,ship between mission and 
consecration. 

What should wc do to guarantec that mtsstonary 
work strcsscs thc aspcct o f ou r conscc ration, and thatthts 
becomes concrete through thc fu lfilment of a mtssionary 
"ocatton' 
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in risalto l'aspetto della nostra consacrazione e questa si 
concretizzi nella attuazione della vocazione missionaria? 

Rivitalizzare il nostro spirito di famiglia . 

Come passare dal cameratismo alla comunione? 
E in genere: quale strumento strutturale o spiritual e deve 
essere promosso per una positiva crescita c rinnovamento 
della Congregazione? 

Con questi obiettivi c interrogativi , vi salutiamo 
cordialmente, augurando ad ognuno di voi buon lavoro. 

Vostri 

P. Francesco Marini 
P. Giovanni Montesi 
P. Giacomo Riga/i 
P. Luis Pérez Herntmdez 
P. Luigi Zucchinelli 

P. Archibald Casey, P. Pio De Mattia, P. Sergio 
Favarin, P. Gabriele Ferrari. P. Na ta/io For­
nasier, P. Angelo Geremia, P. Emilio lurman, P. 
Pietro Lazzarini , P. Marco Milia, P. Vincenzo 
Mitidieri , P. Mario Muta, P. J esus Romero Ve­
ra , P. Francesco Signorelli, P. Sebastiano Te­
d esco, P. M odesto Todesc hi , P. Renato 
Trevisan. 
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The revtval of our family spirit. 

How can we bridge the gap between comradeship 
and communion? And in generai. what structural or spiri­
tua( instrument should be promoted far a positive growth 
and rencwal of thc Congrega t ton? 

Wtth thcse ObJCCtives and qucstions, wc offer you 
our warmcst grecl!ngs, hoping thatthc work of cach one 
of you IS gomg wcll. 

Yours sincerely in Christ, 

Fr . Francesco Marini 
Fr. Giovanni Montesi 
Fr . Giacomo Rigati 
Fr. Luis Pérez Hernandez 
Fr. Luigi Zucchine/Li 

Fr. Archiba/d Casey, Fr. Pio De Mattia, Fr. Ser­
gio Favarin, Fr. Gabriele Ferrari, Fr. Nata/io 
Fornasier, Fr. Angelo Geremia. Fr. Emilio lur­
man, Fr. Ptetro Lazzarini, Fr. Marco Milia , Fr. 
Vincenzo Mitidieri , Fr Mario Mula, Fr. Jesus 
Romero Vera, Fr. Francesco Signorelli, Fr. Se­
bastiano Tedesco, Fr. Modesto Todeschi, Fr. Re­
nato Trevisan. 
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